
Sara Nisha ADAMS
La biblioteca dei giusti consigli

La giovane Aleisha è tutto fuorché una lettrice accanita. Da tempo, non si fida più dei libri
perché l’hanno delusa. Eppure, il caso vuole che rimedi un lavoretto estivo in una biblioteca,
dove l’unico modo per riempire i vuoti tra un avventore e l’altro è sfogliare qualche pagina. Un
passatempo noioso se non fosse che una mattina compare Mukesh, un signore alla disperata
ricerca  di  un  contatto  con  la  nipotina  topo  di  biblioteca.  L’uomo le  chiede  di  consigliargli
qualcosa da leggere e Aleisha pensa bene di cavarsela con una lista che ha trovato in fondo a
un vecchio volume sgualcito. Ma si sbaglia. Perché Mukesh torna con l’intenzione di parlare dei
romanzi che gli ha indicato. E lei non può far altro che dare un’altra possibilità alla lettura.
Così, libro dopo libro, si accorge che ogni storia è capace di trasportarla lontano e di mostrarle

il  lato  migliore  della  realtà.  Col  passare  dei  giorni,  Aleisha  e  Mukesh  sperimentano  il  potere  terapeutico  della
letteratura, che li  avvicina e cura l’anima. E si rendono conto che i  romanzi che leggono racchiudono un segreto
inaspettato. Un segreto che ha a che fare con la biblioteca e che li legherà a doppio filo. Perché solo unendo le forze e
diffondendo la passione per la lettura potranno portarlo alla luce e arrivare alla verità. 

Maurizio MAGGIANI
L’eterna gioventù

Questa  è  una  storia  leggendaria,  il  mito  di  una  dinastia  di  ribelli  ostinati  in  un  sogno,
perseveranti nel costruirlo contro ogni sconfitta del presente. E’ una storia di eterna rivolta, di
vite che si intrecciano e si confondono con la Storia, edificandone una loro che non si pieghi
alla schiacciante prepotenza del potere, all'insolenza del tiranno, allo sconforto della sconfitta,
una storia madre di fraterna giustizia, di amorevole libertà. E’ una storia di molte vite e infinite
gesta, vite che non hanno avuto voce e vite la cui alta voce è stata dimenticata, sepolta sotto
una contemporaneità immemore. C'è fra quelle vite un personaggio di pura leggenda, una
donna nata nel 1901 che ancora oggi è viva, la Canarina, che conosce ogni storia e ogni storia
ha vissuto. Le chiamavano così le ragazze che nella Grande Guerra lavoravano nell'industria

bellica al munizionamento, dove nel caricare le granate per i cannoni il tritolo tinteggiava di giallo il viso e le mani.
Aveva sedici anni la Canarina, e ogni giorno nascondeva sotto le unghie dei piedi qualche grano di quel composto
micidiale, sottraendo un po' di guerra alla guerra, raccogliendolo in una scatola di legno e portandolo con sé attraverso
tutto il '900 fino a oggi. Cosa ci fa una vecchia di centovent'anni con cinque chili di tritolo in una cassetta che ha
attraversato epoche e oceani e continenti, guerre e rivoluzioni, da Genova a New York a San Pietroburgo? Da un secolo
si sta prendendo la libertà di averlo e di non usarlo. E se ne andrà dal mondo in pace solo quando saprà che per
ancora un altro secolo e un altro e un altro ancora, ci sarà chi vorrà essere libero di tenerlo con sé e liberamente
decidere di non usarlo. 

Ivy COMPTON-BURNETT
Servo e serva
Horace Lamb è un nobile tirannico che maltratta la servitù e i quattro figli (non la consorte: fra
i due è lei quella ricca). Insieme a loro vive il cugino Mortimer, uomo invece molto pacifico che
non si è mai sposato, nullatenente e segretamente innamorato di Charlotte, che altrettanto
segretamente lo ricambia. Quando la donna parte per un lungo viaggio in America l'equilibrio
della casa traballa: il nuovo precettore dei bambini, Gideon, la sua invadente madre Gertrude e
la remissiva sorella Magdalen entrano nelle dinamiche familiari e mescolano le carte in tavola...
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Karen PERALTA
Tutti i ricordi dimenticati

Per quanto tempo si può restare legati a una promessa? Luciana se lo chiede ogni giorno, ogni
volta che la sua ambizione s'infrange nella routine, ogni volta che il suo amore viene accolto
nell'indifferenza. E se lo chiede anche leggendo la lettera che sua nonna Giorgina le ha scritto
pochi giorni prima di morire, in cui la prega di onorare una promessa al posto suo: restituire a
tre  vecchie  amiche  degli  oggetti  di  grande  valore  sentimentale,  una  fede  nuziale,  un
medaglione e un anello di fidanzamento. Gli unici indizi a disposizione per rintracciarle sono i
loro nomi da nubili e il diario di Giorgina. A Luciana non resta quindi che incamminarsi tra le
ombre di un passato non suo, seguendo le tracce di quattro giovani provenienti da Paesi e
ambienti diversi, eppure accomunate dallo stesso spirito di sacrificio, che le ha spinte a partire

per il fronte come volontarie della Croce Rossa. E, attraverso i loro ricordi, Luciana non solo ricostruirà la storia di
quattro ragazze coraggiose, di un'amicizia forgiata nella brutalità della guerra, di un legame che né la distanza né il
tempo  hanno  potuto  spezzare.  Grazie  a  loro,  Luciana  imparerà  anche  ad  affrontare  la  vita  a  testa  alta.  Perché
mantenere quella promessa significa osare, sfidare i propri limiti, non arrendersi. E che a volte basta credere in se
stessi per trasformare una promessa in realtà. 

Banana YOSHIMOTO
Su un letto di fiori

Miki è stata trovata su un soffice letto di alghe in riva al mare, e da quel momento in poi la sua
vita è stata all'insegna dell'amore. Quello degli Ohira, soprattutto, la famiglia che l'ha adottata,
composta  da  personaggi  più  o  meno  bizzarri  che  gestiscono  un  bed  &  breakfast  in  una
cittadina a strapiombo sull'oceano. Miki  è così  felice da sembrare quasi sciocca ma non le
importa, perché ha tutto ciò che si possa desiderare. La sua quiete è però turbata da alcuni
episodi inquietanti che Miki non si sa spiegare: una strana signora che si aggira intorno alla
loro casa, dei sassi misteriosi comparsi nel vialetto, dei mucchietti di ossa spuntati nel giardino
della casa accanto. Insieme alla sua famiglia e al vecchio amico Nomura, Miki imparerà che la
vita è più grande di quanto pensasse, che il mondo è molto più ricco di misteri e meraviglie, e

scoprirà che l'amore, come l'odio, può essere il motore di storie inattese. 

Chiara FRANCINI
Un anno felice

Melania, lunghi capelli mossi color castagna e due sopracciglia pennellate alla Rossella O'Hara,
abita in centro a Firenze con la sua amica Franca. Potrebbero sembrare due studentesse fuori
sede. In realtà sono solo due ragazze fuori corso a cui finora il tanto studio ha portato arguzia
e cultura, ma non un principe azzurro. Per Melania, però, tutto cambia in un giorno di maggio,
in cui si ritrova a pagare un caffè ad Axel, un giovane straniero atterrato lì da chissà quale
altro  mondo.  Ha un  volto  da etrusco,  ma è svedese.  Corre,  ma non è in  fuga.  Stenta a
rispondere, ma non perché gli manchino le parole. La bellezza sfacciata di Firenze e il cuore
colorato di Melania danno esca al fuoco dell'amore, un calore che a lei scoppia dentro e che lui
desidera da sempre. Poi, si sa, la passione si impone sulla vita: perciò, quando Axel deve

ritornare in Svezia, Melania decide di seguirlo, lasciando tutto, lavoro, amici, rassicuranti consuetudini e quotidiane
certezze. Ma come distinguere il volto del vero Amore, quell'amore che è una tela da tessere insieme? E come non
lasciarsi confondere da fantasmi evanescenti e dalla proiezione dei propri sogni? 

Brit BENNETT
La metà scomparsa

Mallard, Louisiana, è il paese dove si è riunita una comunità di neri dalla pelle chiara, «che non
sarebbero mai stati accettati come bianchi ma rifiutavano di farsi trattare come neri». In un
posto così non passa inosservato il ritorno di Desiree Vignes e della piccola June, la sua bimba,
che ha la pelle nerissima. Anni prima Desiree era fuggita da Mallard e da un terribile ricordo, la
morte del padre massacrato da un gruppo di bianchi: ma ora per lei il paese rappresenta la
salvezza, il luogo invisibile in cui sottrarsi a un marito violento. Desiree, però, non era fuggita
da sola ma insieme a Stella, l'inseparabile gemella identica a lei. Non sapevano ancora, le due
sorelle, che a New Orleans la sorte le avrebbe divise e Stella sarebbe a sua volta scomparsa.
Passano  gli  anni,  June  cresce  e  giunge  anche  per  lei  il  momento  di  lasciare  Mallard.  In

California, dove è arrivata per studiare medicina, incontra un ragazzo che una volta si chiamava Therese e una giovane
attrice dagli occhi viola: grazie a loro scoprirà il  segreto di Stella e, forse, potrà ricucire due destini  separati dal
razzismo e da un sogno di libertà. Quanto siamo liberi di diventare ciò che davvero siamo rispetto al destino che altri –
la famiglia, la comunità – hanno scelto per noi?



Danielle STEEL
La principessa perduta

Nel  1943  la  guerra  infuria  e  la  principessa  Charlotte,  terzogenita  della  famiglia  reale,
diciassettenne  dal  carattere  indomito  ma  dalla  fragile  costituzione,  viene  allontanata
prudenzialmente da Londra  per essere affidata,  sotto  falso nome, a una famiglia  di  nobili
protettori nella campagna dello Yorkshire. Il conte e la contessa di Ainsleigh mantengono il più
stretto riserbo sulla sua vera identità e Charlotte si adatta felicemente alla sua nuova vita
lontana  dai  riflettori,  dedicandosi  alla  sua  grande  passione,  l'equitazione.  Ma  ben  presto
un'altra passione si fa largo nel suo cuore, che inizia a battere sempre più forte per il giovane
Henry... La guerra e una serie di tragiche e imprevedibili svolte del destino porteranno alla
nascita di una bambina, una principessa di cui nessuno conoscerà il reale lignaggio, perché

tutti coloro che potevano testimoniarlo sono morti. Tutti, tranne la donna che la prende con sé per allevarla, insieme al
marito. Ci vorranno due decenni e il ritrovamento di alcune lettere nascoste perché il segreto della principessa perduta
emerga infine... 

Eskhol NEVO
Tre piani

In Israele, nei  pressi  di  Tel Aviv,  si  erge una tranquilla  palazzina borghese di  tre piani. Il
parcheggio è ordinatissimo, le piante perfettamente potate all’ingresso e il  citofono appena
rinnovato. Dagli appartamenti non provengono musiche ad alto volume, né voci di alterchi. La
quiete regna sovrana. Eppure, dietro quelle porte blindate, la vita non è affatto dello stesso
tenore. Sorto da una brillante idea narrativa: descrivere la vita di tre famiglie sulla base delle
tre diverse istanze freudiane – Es, Io, Super-io – della personalità, Tre piani si inoltra nel cuore
delle relazioni umane: dal bisogno di amore al tradimento, dal sospetto alla paura di lasciarsi
andare.

Emanuele TREVI
Due vite

Due vite è la storia di tre amici: Emanuele Trevi che racconta Rocco Carbone e Pia Pera, due
scrittori scomparsi troppo giovani. Racconta delle sconfitte e delle euforie, dei litigi e dei gesti
indimenticabili, delle notti romane; e parla del dolore di averli persi. Questo libro è il modo di
tenerli  vicini,  anche se il  tempo che passa cerca di  allontanarli.  Le storie,  la  memoria,  la
riflessione, le divagazioni e la distrazione sono tutte caratteristiche della scrittura di Trevi, e
della sua capacità di tirarci dentro un tempo e un luogo che non pensavamo ci riguardasse così
tanto. Due vite di Emanuele Trevi è un libro capace di trasformare l’intimità e la malinconia in
letteratura, rendendole universali a avvicinandole alle vite di tutti. 

Antonio SCURATI
La fuga di Enea

«È questo il modo in cui finisce il mondo. Non con uno schianto ma con un lamento». Quello
che Antonio Scurati compie in queste pagine è un grande viaggio d'autore nella crisi italiana
che la pandemia ha trasformato in dramma. Un percorso attraverso i commenti scritti in questi
ultimi anni che svela il rischio del populismo e di un ritorno al fascismo, la condanna dei pochi
nuovi figli e l'assenza di un deciso investimento nell'istruzione e nel futuro dei giovani. Un
futuro che ricade sulle spalle di una generazione di adulti, quella cui appartiene l'autore, che
sembra quasi vittima di se stessa: incapace di reagire e di difendere i padri, pronta a vivere
solo nel presente, schiacciata dalla paura e con un vicino che viene da un altro mondo ancora
troppo lontano. C'è, però, una luce di fiducia e speranza che illumina il racconto di questo

nostro presente, l'indicazione di un cammino per risorgere che parte dal mito: la fuga di Enea in cui c'è la nostra
salvezza. Il padre caricato sulle spalle e il figlio per mano: gli esseri umani sono coloro che soccorrono i loro simili più
fragili, i malati, gli indifesi. Per preparare un futuro alla prossima generazione. Un atto di accusa al Paese di oggi,
sospeso tra decadenza e occasione di redenzione. Un pamphlet intenso, a tratti anche intimo, che non fa sconti a
nessuno ma anche un accorato appello all'impegno e alla mobilitazione etica che traccia la strada per la politica, per le
istituzioni e per ognuno di noi. 



Charlotte JACOBI
Le ragazze dell’atelier dei profumi

Amburgo, 1897. Sin da piccole, Marie e Anna Carstens hanno la passione per le fragranze
floreali e le essenze profumate. Grazie a Berta, un'amica di famiglia, diventata titolare della
famosa  ditta  di  saponi  Douglas  dopo  la  morte  del  marito,  le  ragazze  vengono  introdotte
all'affascinante mondo dei profumi,  scoprendo le tecniche e i  segreti  per ottenere essenze
originali  e  raffinate.  Quella  passione  ben  presto  si  trasforma  in  un  sogno:  aprire  una
profumeria di lusso nel centro di Amburgo. Ma in un'epoca in cui l'unica prospettiva per una
donna è quella di  sposarsi,  ed è impensabile che due ragazze possano fondare la propria
impresa, Marie e Anna devono affrontare l'ostilità della madre e la diffidenza del padre. A
fronte della delusione per l'infrangersi di un sogno, fortunatamente la nonna le sostiene, anche

economicamente. Dopo alcuni viaggi a Parigi e Bruxelles, dove incontrano stilisti e maestri del profumo come Coco
Chanel e François Coty, le due sorelle riescono finalmente a realizzare il loro progetto: nel 1910 inaugurano con grande
successo  la  profumeria  Douglas,  un  elegantissimo negozio  di  fragranze  sul  Neuer  Wall,  la  via  più  prestigiosa  di
Amburgo. Grazie all'accostamento dei profumi all'arte, alla musica e alla letteratura, le ragazze attirano da subito i
maggiori esponenti dell'alta società tedesca, creando un punto di riferimento culturale in città, e ponendo le basi di
quello che, negli anni, diventerà l'impero delle profumerie Douglas. 

Marco SANTAGATA
L’ultima magia

E’ un Dante davvero poco conosciuto,  ma molto  vero e umano, quello che incontriamo in
questo  romanzo  scritto  da  uno  tra  i  più  grandi  dantisti  contemporanei,  recentemente
scomparso. La storia procede per flash back, a partire dal 1321, quando il poeta vive ormai
tranquillo con la famiglia a Ravenna e su richiesta di Guido Novello da Polenta deve recarsi a
Venezia per un'ambasceria al Gran Consiglio. Il viaggio sarà l'occasione per un'immersione in
ricordi dolorosi che risalgono al tempo del suo esilio. Con l'attenzione dello studioso e il passo
del grande narratore, Santagata trascina il lettore nelle trame oscure dell'Italia del Duecento,
in cui Dante deve districarsi tra complotti segreti e lotte politiche. Tutto ruota intorno a una
misteriosa statuetta e al sinistro alone di negromante che avvolge colui che ha cantato la sua

discesa all'Inferno. E così scopriamo che Beatrice non è stata forse l'unico grande amore del poeta. Nel suo passato c'è
stata anche un'altra donna, una passione inconfessabile che lo ha travolto e adesso lo carica di altri rimpianti... 

Nicole KRAUSS
Essere un uomo

Dopo una serie di acclamati romanzi, Nicole Krauss torna a esplorare il tema della memoria,
dello sradicamento, della fede, con questi racconti animati da riflessioni incisive e profonde.
Un ruolo centrale è ricoperto dalle donne: le protagoniste sono colte in vari stadi della loro
esistenza, dall'infanzia alla vecchiaia, passando attraverso l'adolescenza, la consapevolezza
della sessualità, o il meraviglioso annunciarsi di una nuova vita. Il punto di vista è spesso
spiazzante: nella storia di apertura, ad esempio, una studentessa tredicenne scopre che la sua
amica ha avuto un incontro pericoloso con un uomo più vecchio di lei; la stessa studentessa,
una volta adulta, osserverà con paura e un pizzico di invidia la reazione della giovanissima
figlia agli sguardi degli uomini. I personaggi che popolano queste pagine sono sfaccettati, ci
spingono  a  porci  domande  scomode:  come  affrontare  il  divorzio  –  sorprendentemente

amichevole – dei tuoi genitori? Come gestire l'arrivo di un misterioso sconosciuto che dice di essere tuo padre, quando
lo credevi morto da anni? E, in definitiva, che cosa significa essere un uomo ed essere una donna? 

Billy O’CALLAGHAN
My Coney Island baby

In un pomeriggio sferzato da un vento tagliente, Michael e Caitlin camminano in fretta, l'uno
vicino all'altra. Il lungomare che un tempo risuonava di rumori appare adesso l'estremo limite
del mondo. Sono venticinque anni che, ogni primo giovedì del mese, entrambi fuggono dai
rispettivi matrimoni infelici per incontrarsi a Coney Island, il  loro paradiso perfino in questa
fredda e desolata giornata invernale. In un'asettica camera d'hotel, Michael e Caitlin rubano alla
vita quotidiana ore segrete d'amore che sono il loro nutrimento, il sogno che li tiene vivi: qui
possono finalmente essere se stessi e lasciare libero sfogo ai propri stati d'animo, abbandonarsi
al sesso, al piacere, alla tristezza. Ma oggi ciascuno ha qualcosa da dire all'altro, qualcosa che
potrebbe segnare per sempre la fine del loro rapporto: la  moglie  di  Michael è gravemente

malata e ha bisogno di  lui;  il  marito  di  Caitlin  ha accettato una promozione che comporta un trasferimento nel
Midwest. Così, mentre una tempesta di neve minaccia di abbattersi su Coney Island, i due cercano di capire che cosa
salvare di questo amore.. 



Silvia TRUZZI
Fai piano quando torni

Margherita  ha  trentaquattro  anni  e  un  lavoro  che  ama.  È  bella,  ricca  ma  disperatamente
incapace di superare sia la scomparsa dell'adorato papà, morto all'improvviso otto anni prima,
sia  l'abbandono  del  fidanzato  che  l'ha  lasciata  senza  troppe  spiegazioni.  Dopo  un  grave
incidente d'auto si risveglia in ospedale. Qui incontra una signora anziana che da poco è stata
operata al femore. Anna, oggi settantaseienne - nata poverissima, «venduta» come sguattera
da bambina - ha trascorso la vita in compagnia di un marito gretto e di una figlia meschina,
eppure ha conservato una gioia di vivere straordinaria. Merito delle misteriose lettere che, da
più  di  mezzo  secolo,  scrive  e  riceve  ogni  settimana.  I  mondi  di  queste  due  donne  sono
lontanissimi: non fossero state costrette a condividere la stessa stanza, non si sarebbero mai

rivolte  la  parola.  Dopo  i  primi  tempestosi  scontri,  però,  fuori  dall'ospedale  il  cortocircuito  scatenato  dalla  loro
improbabile amicizia cambierà in meglio la vita di entrambe. 

Enrico DEAGLIO
Cose che voi umani

Come ogni altro abitante del mondo libero, il 6 gennaio 2021 Anthony Sanfilippo è immobile
davanti  ai  notiziari  televisivi:  a  Washington,  dopo  un  incendiario  comizio  di  Trump volto  a
ribaltare  l'esito  delle  elezioni  presidenziali,  centinaia  di  manifestanti  hanno  assaltato  il
Campidoglio,  cuore  e  simbolo  della  democrazia  americana.  Ma  per  Tony  –  bibliotecario  e
archivista ormai in pensione – le sorprese non sono finite: pochi giorni dopo, infatti, viene a
sapere che il  cognato è stato arrestato per aver preso parte all'insurrezione,  marciando al
fianco dei ribelli con una bandiera di QAnon. E benché lo senta lontano dalla sua vita e dalle sue
convinzioni, accetta di dargli una mano. Dopo i fatti del 6 gennaio, la New Orion – una società
che è in grado di associare analogicamente immagini, suoni e memorie nel tempo e nello spazio

– ha tappezzato New York di annunci di lavoro. L'azienda ha bisogno di personale, così Tony sale sulla giostra: un
lavoro come quello potrebbe aiutarlo a indagare le motivazioni del cognato, e in ogni caso l'idea di mettersi in gioco
non gli dispiace. Inizia così un viaggio nel cuore profondo dell'America e del mondo intero, guidato dalle sinapsi e dai
database della New Orion: il bibliotecario italo-americano andrà a caccia dei corsi e ricorsi storici e di tutte quelle
analogie – inattese e sorprendenti  – che potrebbero svelare le spinte sommerse che hanno portato all'assalto al
Campidoglio.

Tsumura KIKUKO
Un lavoro perfetto

Nel suo ruolo di consulente del lavoro, la signora Masakado è abituata a incontrare le persone
più stravaganti, ad accogliere le richieste più insolite, e in genere è in grado di accontentare
tutti. Così, quando una giovane donna si presenta presso la sua agenzia, è sicura di avere
l'offerta adatta a lei. Dopo essersi licenziata in seguito a un esaurimento nervoso, la donna
sembra infatti avere le idee molto chiare su ciò che vuole: oltre a essere vicino a casa, il nuovo
impiego dovrà prevedere solo mansioni semplici e non offrire prospettive di carriera; dovrà
essere,  insomma,  del  tutto  privo  di  sostanza,  al  limite  tra  il  gioco  e  l'attività  seria.  Nelle
singolari occupazioni che si prende in carico – dal sorvegliare uno scrittore sospettato di attività
di contrabbando a inventare consigli che impreziosiscono la confezione di una marca di cracker

di riso –, la neoassunta cerca soprattutto di non lasciarsi coinvolgere troppo. Ma nel suo saltare da un posto all'altro,
nel suo acquisire regolarmente più responsabilità di quelle desiderate e ruoli più complicati del previsto, le diventa
sempre più chiaro che non solo il lavoro perfetto non esiste, ma che quello che sta veramente cercando è qualcosa di
molto più profondo. 

Hazel GAYNOR
La ragazza dei girasoli

Cina, dicembre 1941. Dopo aver lasciato l'Inghilterra per lavorare come insegnante alla scuola
missionaria inglese di Chefoo, nel nord della Cina, Elspeth Kent decide di tornare in patria per
dare il proprio contributo allo sforzo bellico. Ma mentre si prepara a lasciare la Cina, il destino
sembra avere altri piani per lei e per i suoi studenti... Nancy Plummer ha dieci anni e si è
sempre sentita al sicuro alla scuola missionaria di Chefoo, protetta dal suo status britannico. Ma
quando  il  Giappone  dichiara  guerra  alla  Gran  Bretagna  e  all'America,  le  forze  giapponesi
prendono  il  controllo  della  scuola,  e  la  sicurezza  e  le  comodità  di  ogni  giorno  sono
improvvisamente sostituite da privazioni, incertezza e paura. Separati dai loro cari, gli studenti
vengono condotti insieme agli insegnanti nel centro di detenzione di Weihsien, dove devono far

fronte a condizioni di vita disperate. In una lotta quotidiana per la sopravvivenza, contro la fame, la malattia e la
violenza, solo grazie alla guida di Miss Kent, sempre pronta a infondere loro fiducia e coraggio, Nancy e gli altri ragazzi
troveranno la forza e la determinazione di resistere, nella speranza di un'imminente liberazione... 



Fannie FLAGG
Ritorno a Whistle Stop

Buddy Threadgoode è nato e cresciuto a Whistle Stop, Alabama. Da bambino, il fischio allegro
dei treni che passavano per la piccola stazione ferroviaria scandiva il corso delle sue giornate.
Sua madre Ruth, donna mite, misurata, e la zia Idgie, eccentrica, volitiva, passionale, erano le
proprietarie del caffè della cittadina, noto nel raggio di chilometri per i suoi irresistibili pomodori
verdi fritti; un punto di incontro e di ristoro sempre pronto ad accogliere tutti. Poi, col passare
del tempo, Whistle Stop andò via via spopolandosi, i treni smisero di passare e il caffè chiuse
una volta per tutte. Dopo molti anni di assenza, di quel posto immerso tra i campi di granturco
l'ottantaquattrenne Buddy conserva ricordi dolci e nostalgici, che condivide con sua figlia Ruthie
e con chiunque abbia voglia di ascoltare le sue storie. Ed è lì, ai luoghi della sua infanzia, che

decide di fare ritorno, sgattaiolando fuori dalla casa di riposo per un viaggio carico di avventure, dando il via a un
susseguirsi di eventi dai risvolti imprevedibili. 

Nicholas SPARKS
Quando si avvera un desiderio

Maggie ha sempre nascosto la sua storia. Chi la conosce ora non sa nulla del suo più grande
amore. Lei aveva sedici anni, era lontana dalla sua famiglia ed era in attesa di un bambino che
avrebbe dato in adozione: fu allora che incontrò Bryce. Lui era poco più grande di lei, non la
giudicava per  quel  pancione  che  cercava di  nascondere,  e  le  insegnò tutto  su quella  che
sarebbe diventata anche la passione di Maggie: la fotografia. Il loro primo bacio fu perfetto. Il
loro amore fu unico, di quelli che capitano soltanto una volta nella vita. Adesso, a vent'anni di
distanza, Maggie è un'affermata fotografa di viaggi. Ha immortalato gli angoli più diversi e
singolari del mondo e ha aperto una galleria a New York, dove sono esposti i suoi scatti più
belli  –che  Bryce,  però,  non  ha  mai  visto.  Ci  sono  ancora  centinaia  di  luoghi  che  Maggie

vorrebbe visitare, e che ha annotato in un diario chiuso in un cassetto, ma la vita l'ha costretta a una dolorosa battuta
d'arresto.  In quello  strano e solitario  Natale,  ha  accanto solo  il  giovane assistente  della  galleria,  al  quale riesce
incredibilmente a confidare la verità che da tempo ha chiuso in fondo al cuore. E quando lui le chiede quale regalo
desidererebbe sopra ogni cosa, Maggie, che credeva di conoscere la risposta, si scopre a rimettere in discussione tutto
ciò che aveva sempre creduto più importante. 

Fernando ARAMBURU
Il rumore di quest’epoca

I ricordi di famiglia a San Sebastián, gli episodi legati al padre, alla madre o ai primi anni di
scuola, che si contrappongono alle dure, aspre pagine dedicate agli anni bui dei Paesi Baschi.
Seguendo  le  tappe  della  vita  di  Fernando  Aramburu,  ci  trasferiamo  in  Germania,  per
accompagnarlo nella sua esperienza come insegnante. E poi, scopriamo i rituali che mette in
atto durante la stesura dei suoi romanzi o negli  incontri  con i  lettori,  passeggiamo per le
strade di molte città europee, rileggiamo con i suoi occhi Camus, Nabokov... Ma gli argomenti
di  questa  raccolta  attraversano  uno  spettro  ampio e vario:  si  passa dall'elogio  della  noia
all'amore per i cani e per il calcio, dalla passione per la poesia a quella per la musica. Un
volume ricco di rimandi ai temi e alle vicende di Patria, che raccoglie una serie di testi carichi

di ironia e sensibilità, con uno spiccato gusto per il dettaglio quotidiano: un piccolo trattato sulle poche certezze che ci
guidano alla ricerca del senso della vita, ma soprattutto una celebrazione della letteratura contro ogni pedanteria e
ogni fanatismo. 

Laura IMAI MESSINA
Tokyo tutto l’anno

Tra tutte le città, Tokyo è quella che cambia più velocemente se è vero, come scrive Laura
Imai Messina, che l’antica Edo «è in uno stato di infanzia perenne». Laura si trasferí a Tokyo
per studiare: pensava sarebbero passati pochi mesi – quanto bastava per perfezionare il suo
giapponese – non che sarebbe rimasta più di  quindici  anni,  e che si  sarebbe innamorata
perdutamente di una delle città più affascinanti, labirintiche e seducenti del mondo (oltre che
di un ragazzo che sarebbe diventato suo marito). Tokyo non solo è una delle grandi metropoli
globali, ma è anche una città densissima di storie, tradizioni, simboli, «segni »: è la città dove
usanze  secolari  vivono  accanto  ai  quartieri  degli  otaku,  gli  appassionati  di  manga  e
videogame, dove le culture giovanili  più effervescenti  del pianeta si  muovono nelle stesse

strade su cui si affacciano piccoli locali tipici. È una città in cui i ritmi frenetici del lavoro e del commercio si alternano a
quelli cadenzati delle stagioni e delle festività, dove il rito ha un’importanza fondamentale perché è il calendario, con le
sue feste e la sua memoria, a regolare la vita dei suoi abitanti. Laura Imai Messina racconta Tokyo con uno sguardo
unico, a cui la conoscenza delle usanze e delle strade non ha tolto freschezza e curiosità. Un viaggio lungo un anno, da
Mutsuki, gennaio, «il mese degli affetti», a Shiwasu, dicembre, «il mese dei bonzi affaccendati».  



Hilary MANTEL
Al di là del nero

Nella grigia periferia inglese,  dove il  cibo è insapore e la vita è offuscata dalla  nebbia del
disincanto,  la  corpulenta Alison si  guadagna da vivere come medium, interpellando i  morti
durante affollate sedute. La sua assistente è Colette, donna scheletrica dal cuore di pietra,
cinica quasi quanto lei e reduce dalla rottura con l'inetto marito. A completare il quadro c'è
Morris, fantasma volgare, lascivo e dispettoso, sempre tra i piedi. In un bizzarro viaggio on the
road lungo le desolate tangenziali del Sudest, i tre si spostano di spettacolo in spettacolo, di
motel in motel, dando vita a una serie di  performance architettate ad hoc per soddisfare i
clienti. Alison sa bene come coniugare le sue doti di deduzione psicologica con la credulità del
pubblico,  eppure non è una ciarlatana: sa leggere davvero nella mente delle  persone ed è
davvero  in  contatto  con  il  mondo  degli  spiriti.  Lei  stessa  è  perseguitata  di  suoi  demoni:

inquietanti figure maschili, spauracchi di un passato di cui porta ancora le cicatrici che s'impadroniscono della sua
casa, del suo corpo e della sua anima, e più cerca di liberarsene più loro acquistano forza e cattiveria.

Daisy JOHNSON
Sorelle

Le sorelle adolescenti Luglio e Settembre sono strette da un legame simbiotico forgiato con una
promessa di sangue quando erano bambine. Vicine quanto possono esserlo due ragazze nate a
dieci mesi di distanza, a volte è difficile stabilire dove finisca l'una e cominci l'altra. Abituate
all'isolamento, non hanno mai avuto amici: bastano a se stesse. Ma un pomeriggio a scuola
accade qualcosa di indicibile. Qualcosa da cui non si può tornare indietro. Alla disperata ricerca
di un nuovo inizio, si trasferiscono con la madre dall'altra parte del paese, sul mare, in una
vecchia casa di famiglia semiabbandonata: le luci tremolano, da dietro le pareti provengono
strani rumori, dormire sembra impossibile. Malgrado questo inquietante scenario, a poco a poco
la vita torna ad assumere una parvenza di normalità: nuove conoscenze, falò sulla spiaggia...

Luglio si accorge però che qualcosa sta cambiando, e il vincolo con la sorella inizia ad assumere forme che non riesce a
decifrare. Ma cos'è successo quel pomeriggio a scuola che ha cambiato per sempre le loro vite? 

Stuart EVERS
La luce cieca

Due generazioni sullo sfondo della storia dei nostri ultimi sessant'anni. Tutto ha inizio nel 1959
quando Drum – figlio di un barista, working class – e Carter – ricco esponente della classe più
agiata – stringono amicizia durante il servizio militare a Doom Town, un centro urbano nel nord
dell'Inghilterra,  dove  vengono  simulate  le  conseguenze  della  bomba atomica.  Nello  stesso
luogo, Drum conosce Gwen, la donna che amerà tutta la vita e con la quale avrà Anneka e
Nathan. Carter sposa invece la fidanzata di sempre, Daphne, e con lei avrà Thomas e Natasha.
Le due famiglie saranno vicine di casa nella proprietà di campagna di Carter, nel frattempo
diventato un alto ufficiale dell'esercito inglese, che offre a Drum di badare all'annessa fattoria.
C'è un segreto tra loro: la casa di Carter avrà presto un rifugio antiatomico, e, in cambio della

presenza di Drum sulla sua terra durante le sue molteplici assenze, Carter promette che Drum con la moglie e i figli
avranno il privilegio della salvezza nel bunker. Del resto, erano anni in cui lo scoppio della bomba atomica sembrava
solo una questione di tempo. Nei decenni successivi seguiamo le vicende delle due famiglie: le incomprensioni tra
genitori e figli, il voltafaccia di qualcuno, le difficoltà per tutti di trovare la propria strada, lo sforzo per portare avanti
gli  impegni  presi.  Sullo  sfondo  gli  avvenimenti  storici,  politici  e  sociali  che ci  hanno segnato,  dagli  scioperi  anni
Sessanta e Settanta, agli allarmi per la bomba atomica – ancora numerosi in epoca Thatcher –, ai più recenti attacchi
terroristici, ai rave party. Con una struttura tradizionale, cronologica, ma con una scrittura contemporanea fatta di frasi
brevi, incisive, precise, Evers ci racconta una storia che mette insieme un respiro epico e uno sguardo intimo. 

Quentin TARANTINO
C’era una volta a Hollywood

Rick Dalton è un attore con alle spalle una luminosa carriera nel cinema in bianco e nero, ma a
Hollywood negli anni '60 si invecchia molto in fretta e ora Dalton deve lottare per un ruolo in
una serie tv commerciale o in un film in Italia con Virna Lisi o Gina Lollobrigida. La spalla di Rick
è Cliff Booth, un veterano di guerra dalla vita movimentata che gli fa da controfigura nei film, e
da confidente e autista nel privato. La vita di Rick e Cliff a Cielo Drive è scandita dalle feste a
casa di Roman Polanski, il regista del momento, dalla rivalità con Steve McQueen e con Bruce
Lee, e dalla  ricerca ossessiva di un ruolo  importante per rilanciare una carriera in declino.
Mentre  un  giovane  carismatico,  arrabbiato  con  Hollywood  per  avere  infranto  i  suoi  sogni
artistici, progetta la sua vendetta violenta in una comunità hippy fuori città, Rick è distratto

dall'attrice che recita con lui nella serie tv: una giovane lolita che lo riporta nella magia del cinema. 



Brigitte RIEBE
Una vita da ricostruire

Berlino, maggio 1945: è l'ora zero. Il vecchio mondo è finito. La città è ridotta a un cumulo di
macerie,  così  come  le  anime  dei  suoi  abitanti.  La  villa  dei  Thalheim,  agiata  famiglia  di
commercianti, è stata requisita e il loro negozio di abiti è stato bombardato. Le donne di casa,
rimaste sole dopo che gli uomini sono scomparsi in guerra, devono ricominciare tutto da capo.
Le  tre  sorelle  Rike,  Silvie  e  Florentine,  trascinate  dalla  determinazione  della  maggiore,
imprenditrice nata, decidono di provare a realizzare un sogno: riaprire l'attività di  famiglia,
riportare colore  nella  tetra  Berlino del  dopoguerra  con tessuti  sofisticati  e  abiti  alla  moda,
riuscire a far sì che le berlinesi tornino a sentirsi donne. Riesumate le Singer, le forbici da sarta,
i  vecchi  cartamodelli  e  le  preziose  stoffe  che  Rike aveva saggiamente  nascosto insieme al

padre, le ragazze si rimboccano le maniche e nel giro di poco le loro creazioni sono sulla bocca di tutti. Ma i tempi
nuovi portano nuovi problemi: oscuri segreti inaspettatamente rivelati gettano una luce ingloriosa sull'attività e sulla
famiglia, mettendo tutte a dura prova. 

Brigitte RIEBE
Giorni felici

Berlino,  1952.  «Vivi  la  vita  come  una  danza»:  questo  è  sempre  stato  il  motto  di  Silvie
Thalheim. Mentre l’attività di famiglia è la priorità assoluta per la sorella Rike, dopo il periodo
oscuro della guerra Silvie vuole solo una cosa: godersi la vita al massimo. Terminata una storia
passionale ma tormentata con l’attore Wanja Krahl, corona il sogno di una relazione stabile e
felice con l’editore Peter van Ackern, conosciuto alla Fiera del libro di Francoforte. Grazie al
boom economico, gli affari vanno a gonfie vele e i grandi magazzini Thalheim sono sulla bocca
di tutte le berlinesi: sottogonne e calze di nylon, ma anche raffinate collezioni dall’Italia, vanno
a ruba. Da quando il fratello gemello di Silvie è tornato dalla guerra, le dinamiche familiari sono
cambiate: Oskar dovrebbe dirigere l’azienda, ma preferisce abbandonarsi  alla  frenesia delle

notti  di  festa.  Quando un concorrente minaccia di  portare via  tutto  ai  Thalheim, Silvie  si  rende  conto che deve
assumersi la responsabilità del negozio e dei suoi cari. Non conosce le stoffe come sua sorella Rike, non ha l’occhio per
il taglio e i modelli di Miriam Sternberg e non sa disegnare con la maestria della sorellastra Flori. Ma Silvie sa vedere e
sentire. Riesce a indovinare i desideri più intimi delle persone: in questo è unica. 

Dario LEVANTINO
La violenza del mio amore

Quando una sera d'estate Anna torna a Palermo incinta di lui, Rosario giura a se stesso che farà
di tutto per prendersi cura di lei e del figlio che porta in grembo. A Brancaccio, però, non è
concesso neppure sognare senza l'approvazione del boss del quartiere e ben presto i propositi
dei  due ragazzi  si  infrangono contro le  condizioni  e  gli  ostacoli  posti  da Totò Mandalà.  Pur
costretti a vivere nello sgabuzzino di una chiesa e incapaci di ottenere una casa popolare senza
piegarsi ai ricatti del boss, i due giovani non si rassegnano. I continui soprusi dei potenti e le
inevitabili complicazioni che il crescere troppo in fretta porta con sé non intaccano il legame
puro e profondo tra Anna e Rosario e ai due basta una barca abbandonata in riva al mare e
l'affetto  del  fedele  cane  Jonathan per  sfuggire  alla  miseria  che  assilla  le  loro  giornate.  La

situazione precipita quando Anna partorisce una bambina prematura: annebbiato e sfinito  dall'impotenza, Rosario
scoprirà dentro di sé una fiamma inesauribile in grado di cancellare ogni minaccia, alimentata dall'unica cosa che
conta: l'amore. 

Francesco CAROFIGLIO
Le nostre vite

Stefano Sartor ha perso la memoria quando aveva diciannove anni, vittima di un incidente che
ha distrutto la sua famiglia. Ha ricostruito la sua esistenza, grazie all'aiuto e alla dedizione del
nonno. Ma la sua è una vita mutilata, senza infanzia, senza giovinezza. Trent'anni dopo Stefano
vive  a Parigi,  insegna filosofia alla  Sorbona, il  suo ultimo saggio è diventato  un bestseller
internazionale,  racconta la sua drammatica esperienza,  la perdita,  il  mistero della  memoria
recisa. Nina ha sedici anni, si muove in un mondo che le appare da sempre estraneo. È una
ragazza  come tante.  Si  innamora,  in  una  notte  d'estate,  davanti  a  un  falò  sulla  spiaggia,
durante una vacanza in Puglia con sua madre. Ma c'è qualcosa, nascosto nel buio. Stefano e
Nina sono due anime rotte, erranti, vivono in tempi e luoghi diversi, ma un po' si somigliano.

Esiste un segreto, nelle loro vite, qualcosa che forse li farà incontrare, almeno per un istante. Questa storia è uno
squarcio  sugli  anni  luminosi  della giovinezza,  è un tuffo  dove non si  tocca,  nel flusso dei misteri  insondabili  che
compongono le esistenze. Come essere immersi in un'acqua immobile, e in movimento, che non è mai la stessa.



Simonetta AGNELLO HORNBY
Punto pieno

Andrea Sorci, in preda a un accesso di rabbia, uccide la sua domestica “continentale”. L’omicidio
viene insabbiato dal figlio illegittimo del barone Sorci, il potentissimo Peppe Vallo, altrimenti
noto come l’Americano. Rico, nipote di Andrea, che sa ma non parla, è un uomo tormentato,
deluso dalla Sicilia ferita del dopoguerra: vive accanto a Rita, che ama e non può fare a meno
di tradire. Eppure qualcosa si muove: tre donne, le zie che i Sorci hanno ribattezzato “le Tre
Sagge”, fondano nella sagrestia della chiesa dei Santi Scalzi il Circolo del Punto Pieno, dove
ricamano corredini, tovaglie, lenzuola, asciugamani. Dalla nobildonna alla monaca di casa, alla
prostituta, in quel “tripudio febbrile delle dita” si dà forma a una sorta di adunanza femminile
dove  si  discute,  si  commenta,  ci  si  consola,  si  offre  una  speranza  di  cambiamento  e  si

rammendano traumi sociali e famigliari. È una nuova sorellanza basata su una “separazione dal mondo fuori che solo
le donne, quando sono insieme, riescono a creare e a difendere”. Intanto, però, l’uomo vola sulla Luna, gli studenti si
ribellano. E la tensione positiva dei movimenti a cavallo fra gli anni sessanta e settanta si scontra con le contraddizioni
dell’isola. 

Francesco GUCCINI
Tre cene (l’ultima invero è un pranzo)

«È semplicemente la storia di una cena, e di alcuni amici; una storia di quelle quasi come le
favole che ci raccontavano da piccoli, già sentita tante volte ma che amavamo ci raccontassero
ancora e ancora, per il solo piacere di stare lì ad ascoltare...» E così, accompagnati dalla sua
voce, seguiamo gli amici protagonisti in una notte d'inverno, mentre la neve cade, fino alla
prima delle locande dove trascorreranno una notte di buon cibo e molto vino, di risate e un po'
d'amore; una di quelle notti in cui l'amicizia e la sazietà aiutano a non ascoltare i presagi della
vita che corre. Questa prima cena ha luogo prima dell'ultima guerra nell'Appennino tra Bologna
e Pistoia, la successiva ci racconta lo stesso mondo quarant'anni dopo, l'ultima – che non è
invero una cena, bensì un pranzo di mezza estate che si protrae fino a un grande falò notturno

– si svolge nel giorno di un'eclissi di sole. Dai poveri anni Trenta alla disillusa fine del Novecento, passando dalle
speranze dei Settanta, nelle tre compagnie di amici che si avvicendano, nei loro scherzi, nelle loro sbronze, nei cibi che
scelgono di mangiare ritroviamo il sapore del nostro passato e rileggiamo noi stessi con divertimento e malinconia.
Francesco Guccini inanella tre storie che diventano una sola e dà vita a nuovi, memorabili, bizzarri eroi della sua epica
del tempo perduto. 

Vigdis HJOTH
Eredità

Tutto comincia con un testamento. Al momento di spartire l'eredità fra i quattro figli, una coppia
di anziani decide di lasciare le due case al mare alle due figlie minori, mentre Bård e Bergljot, il
fratello e la sorella maggiori, vengono tagliati fuori. Se Bård vive questo gesto come un'ultima
ingiustizia,  Bergljot  aveva  già  messo  una  croce  sull'idea  di  una  possibile  eredità,  avendo
troncato i rapporti con la famiglia ventitré anni prima. Cosa spinge una donna a una scelta così
crudele? Bård e Bergljot non hanno avuto la stessa infanzia delle loro sorelle. Bård e Bergljot
condividono  il  più  doloroso  dei  segreti.  Il  confronto  attorno  alla  divisione  dell'eredità  sarà
l'occasione  per  rompere  il  silenzio,  per  raccontare  la  storia  che  i  familiari  per  anni  hanno
rifiutato di sentire. Per dividere con loro l'eredità – o il  fardello – che hanno ricevuto dalla

famiglia. Per dire l'indicibile.

Peter HANDKE
I calabroni

I calabroni  è composto da episodi che resistono a farsi ricondurre a un insieme coerente, è
presentato da un titolo che non concede indizi per una risoluzione né la traccia per una univoca
interpretazione.  Volendo estrarre il  nucleo,  l'ossatura  di  un plot,  si  rischia  di  far  svanire  il
fascino perturbante di questo mosaico narrativo. Due ragazzi, due fratelli, giocano un giorno
d'estate vicino al fiume e, mentre saltano da una riva all'altra, uno dei due scivola in acqua e
annega. Il terzo fratello, il narratore, diviene cieco quel giorno e alla cieca procede attraverso le
proprie percezioni e sensazioni sondando l'accaduto. Ma allora chi sono i calabroni? Sono le
parole armate di pungiglione? I detentori di un punto di vista sfuggente, capaci di guardare
anche al buio? I volatori su traiettorie apparentemente caotiche e segretamente rispondenti a

una linea misteriosa, come questa scrittura? Oppure sono i diretti parenti - nonché i voraci predatori - delle numerose
figure animali che popolano il paesaggio rurale della Carinzia meridionale dove Handke è cresciuto, descritti uno dopo
l'altro come arcani simboli viventi: la vespa, il tafano, la zanzara, la formica, la tignola... 



Valerio VARESI
L’ora buca

Nell'aula professori di una non meglio identificata scuola superiore, con una regolarità dettata
dagli  orari  di  docenza  e  soprattutto  dalle  anelate  ore  buche,  due  insegnanti  di  scienze  si
incontrano,  chiacchierano  del  più  e  del  meno  e  disquisiscono  di  massimi  sistemi  sotto  lo
sguardo  benevolo  e  forse  moderatamente  onnisciente  dell'epicureo  bidello  Mario.  Avendo
formazione scientifica, i due uomini non possono evitare di valutare la loro condizione – umana,
s'intende – precariamente associata a quella di un pianeta che assomiglia molto a un arancino
(con una crosta fragile e un centro incandescente) vagante nell'universo infinito. Per uno dei
due,  d'ora  in  poi  il  Professore,  è  anche  diventato  difficile,  se  non  impossibile,  rispettare  i
dettami del programma: gli pare umiliante raccontare e vendere per certezza granitica qualche

legge,  confutabile  per  sua  stessa  natura,  a  quei  ragazzi  che  di  certezze  ne  hanno  pochissime.  È  così  che,  per
conquistare un posto nel mondo che sia all'altezza delle sue ambizioni, il Professore si imbatte nell'Agenzia. Che dopo
una serie di workshop e di test, lo arruola nelle sue fila per una missione molto particolare: distruggere la reputazione
di  un  uomo politico  diffondendo fake news.  Niente di  più  facile,  e  un trampolino  di  lancio  per il  Professore.  Ma
soddisfare le aspettative della inquietante e potentissima Agenzia, non basta. E il patto del Professore prevede un
prezzo sempre più alto. 

Namwali SERPELL
Capelli, lacrime e zanzare

1904. Sulle rive del fiume Zambesi, a poche miglia dalle maestose Cascate Vittoria, c’è un
insediamento coloniale chiamato Old Drift. In una stanza fumosa dell’hotel dall’altra parte del
fiume, un esploratore di nome Percy M. Clark, annebbiato dalla febbre, commette un errore che
intreccia il destino di un albergatore italiano con quello di un garzone africano. Questo innesca
un ciclo di inconsapevoli conseguenze che travolgono tre famiglie dello Zambia (una nera, una
bianca, una mista) i cui membri si scontrano e s’incontrano nel corso del secolo, nel presente e
oltre. Con il susseguirsi delle generazioni, le storie di  queste famiglie – i loro trionfi,  i  loro
errori,  le  perdite  e  le  speranze  –  emergono  attraverso  un  panorama  di  storia,  fiaba,
romanticismo e fantascienza. Da una donna ricoperta di peli a un’altra afflitta da una cascata

infinita  di  lacrime,  a  storie  d’amore  proibite  e  ardenti  storie  politiche,  a  meraviglie  tecnologiche  nostrane  come
afronauti, microdroni e vaccini virali, questo avvincente e indimenticabile romanzo è una testimonianza del nostro
desiderio di creare e attraversare i confini e una meditazione sul lento e grandioso passare del tempo. 

Joyce Carol OATES
La notte, il sonno, la morte e le stelle

Il  vecchio  John Earle  "Whitey"  McClaren è l'ex  sindaco repubblicano di  Hammond, editore,
pubblicitario e patriarca di una famiglia di cinque figli. Mentre cerca di fermare il pestaggio di un
sospetto da parte della polizia viene a sua volta violentemente picchiato, colpito con il taser e,
di conseguenza, entra in coma. Muore in ospedale poco dopo. La scomparsa del capofamiglia
porta i suoi figli e la moglie, Jessalyn, a intraprendere un percorso di inattese e imprevedibili
trasformazioni. Le loro vite, l'idea che avevano di sé e i rapporti all'interno della famiglia, che
sembravano immutabili all'ombra di Whitey, cambieranno per sempre. Un romanzo avvincente
che, attraverso il prisma di un dramma familiare, racconta in maniera magistrale uno spezzato
degli Stati Uniti contemporanei. 

Rebecca WEST
La famiglia Aubrey

Gli Aubrey sono una famiglia fuori dal comune: una famiglia di artisti. Poveri ma molto uniti,
fanno fronte alle difficoltà quotidiane con grande spirito. Si spostano in continuazione a seconda
dell'impiego del padre, Piers: giornalista e scrittore molto stimato, vive in un mondo tutto suo,
ha un problema con la gestione del denaro e un debole per il gioco d'azzardo. È la madre Clare
a tenere le fila: pianista dotatissima, ha rinunciato alla carriera per i figli; logorata ma mai
abbattuta, ha trasmesso la sua passione per la musica anche a loro. Le due gemelle Mary e
Rose sono due talenti precoci, votate al pianoforte, sveglie e disincantate. Il fratellino minore,
Richard, è adorato e coccolato da tutti; e infine c'è Cordelia, la figlia maggiore: molto bella e
naturalmente non priva di velleità artistiche, non è dotata come le sorelle ma è troppo ottusa

per accorgersene. 



Rebecca WEST
Nel cuore della notte

E’ trascorso qualche anno da quando abbiamo salutato la famiglia Aubrey. Le bambine non sono
più tali: i corsetti e gli abiti si sono fatti più attillati, le acconciature più sofisticate; l’ozio delle
giornate estive è solo un ricordo. Oggi le Aubrey sono giovani donne, e ognuna ha preso la sua
strada: le gemelle Mary e Rose sono due pianiste affermate e vivono le difficoltà che comporta
avere  un  talento  straordinario.  La  sorella  maggiore,  Cordelia,  ha  abbandonato  le  velleità
artistiche per sposarsi e accomodarsi nel ruolo di moglie convenzionale. La cugina Rosamund,
affascinante più che mai, lavora come infermiera. La madre comincia piano piano a spegnersi,
mentre  il  padre  è  sparito  definitivamente.  Poi  c’è  lui,  il  piccolo  Richard  Quin,  che  si  è
trasformato in un giovane seduttore brillante e, sempre più, adorato da tutti. La guerra, che

piomberà sulla famiglia come una catastrofe annunciata, busserà anche alla sua porta, e sconvolgerà ogni cosa. 

Elif SHAFAK
L’isola degli alberi scomparsi

Nata e cresciuta a Londra, Ada Kazantzakis, sedici anni, non sa niente del passato dei suoi
genitori.  Non  sa  che  suo  padre  Kostas,  greco  e  cristiano,  e  sua  madre  Defne,  turca  e
musulmana, negli anni Settanta erano due adolescenti in quell'isola favolosa di acque turchine
e profumo di gardenie chiamata Cipro. Non sa che i due si vedevano di nascosto in una taverna
di Nicosia, dalle cui travi annerite pendevano ghirlande d'aglio e peperoncini. Non sa che al
centro di quella taverna, testimone dei loro incontri amorosi, svettava un albero di fico. E non
sa che l'albero, con le fronde che uscivano da un buco sul tetto, era lì anche quando l'eterno
conflitto dell'isola, spaccata in due lungo la «linea verde», si era fatto più sanguinoso e i due
ragazzini non erano più venuti. Ora quello stesso albero, nato da una talea trafugata anni prima

a Londra, cresce nel giardino dietro la casa di Ada: unico, misterioso legame con una terra dilaniata e sconosciuta, con
quelle  radici  inesplorate che,  cercando di  districare un tempo lunghissimo fatto  di  segreti,  violente separazioni  e
ombrosità, lei ha bisogno di trovare e toccare, per poter crescere. 

Sophie KINSELLA
Attenti all’intrusa!

È passato un anno e mezzo da quando i genitori di Effie hanno divorziato e lei, che credeva
fossero  una  coppia  felice,  ancora  non  si  capacita  che  sia  potuto  succedere.  Da  allora  ha
progressivamente preso le distanze da suo padre che sta con una donna molto più giovane di
lui, Krista, postando foto imbarazzanti su Instagram con hashtag del tipo: #sessoasessantanni
e #vivailviagra!. Quando poi Effie scopre che i due hanno venduto la vecchia e stravagante casa
di famiglia dove lei è cresciuta e, come se non bastasse, hanno organizzato un party esclusivo
per l'occasione, è davvero furiosa. Sua sorella e suo fratello accettano l'invito – quei traditori! –
ma lei non intende andarci, finché non le viene in mente che, nascoste sopra un camino, ci
sono  ancora  le  sue  preziose  bambole  russe:  Effie  deve  assolutamente  trovare  il  modo  di

recuperarle senza farsi vedere durante la festa. Sembra un gioco da ragazzi, ma non lo è. Le matrioske sono introvabili
e mentre lei le cerca affannosamente, nascondendosi di volta in volta in posti improbabili, si ritrova a tu per tu con
Joe,  l'ex  fidanzato  di  cui  è  ancora  innamorata,  e  ascolta  suo  malgrado  conversazioni  private  scoprendo  verità
sconcertanti sulla sua famiglia… Nel corso del weekend più rocambolesco della sua vita, Effie inizia a vedere le cose
sotto una nuova luce e capisce che deve fare i conti con il suo passato. 

James PATTERSON
Gli ultimi giorni di John Lennon

Neanche nei suoi sogni più esaltanti, John Lennon aveva immaginato che i Beatles lo avrebbero
trasformato  in  una  superstar  internazionale,  in  grado  di  scalare  le  vette  delle  classifiche,
conquistare il pubblico americano, rivoluzionare la musica pop e influenzare intere generazioni
di fan in tutto il mondo. Sembra un sogno, ma è tutto vero. Una parabola esaltante fatta di
incontri casuali, vitalità dirompente e un immenso talento. I Beatles in pochi anni diventano la
band più amata del  pianeta.  Riassumono un'epoca e insieme la plasmano.  Nessuno li  può
toccare. Nessuno tranne un giovane fan, Mark David Chapman, così ossessionato da Lennon da
volare fino a New York da Honolulu, per appostarsi nell'Upper West Side, davanti al palazzo
dove vive il  suo idolo,  il  Dakota Building.  La sera di  quel  maledetto 8 dicembre del 1980,

Lennon ha appena compiuto quarant'anni. Sta rientrando a casa dallo studio di registrazione, con la moglie Yoko,
giusto in tempo per dare la buonanotte al figlio Sean, di cinque anni. Con cinque colpi di pistola l'anonimo Mark
Chapman fredda la più grande leggenda della musica vivente, che morirà pochi minuti dopo all'ospedale. Che cosa lo
ha spinto a compiere quel gesto? A cosa pensava?



Stefania MAURIZI
Il potere segreto

Nella cella di una delle più famigerate prigioni di massima sicurezza del Regno Unito, un uomo
lotta contro alcune delle più potenti istituzioni della Terra che da oltre un decennio lo vogliono
distruggere.  Non è  un  criminale,  è  un  giornalista.  Si  chiama Julian  Assange e  ha fondato
WikiLeaks, un'organizzazione che ha profondamente cambiato il modo di fare informazione nel
XXI secolo, sfruttando le risorse della rete e violando in maniera sistematica il segreto di Stato
quando questo viene usato non per proteggere la sicurezza e l'incolumità dei cittadini ma per
nascondere crimini e garantire l'impunità ai potenti. Non poteva farla franca, doveva essere
punito  e  soprattutto  andava  fermato.  Infatti  da  oltre  dieci  anni  vive  prigioniero,  prima  ai
domiciliari, poi nella stanza di un'ambasciata, infine in galera. È possibile che a un certo punto

venga liberato, oppure rimarrà in prigione in attesa di una sentenza di estradizione negli Stati Uniti e poi finirà sepolto
per  sempre  in  un  carcere  americano.  Con  lui  rischiano  tutti  i  giornalisti  della  sua  organizzazione.  L'obiettivo  è
distruggerli e farlo in modo plateale. 

Madeline MILLER
Circe
 
Ci sembra di sapere tutto della storia di Circe, la maga raccontata da Omero, che ama Odisseo
e trasforma i suoi compagni in maiali. Eppure esistono un prima e un dopo nella vita di questa
figura, che ne fanno uno dei personaggi femminili  più fascinosi e complessi della tradizione
classica.  Circe è figlia di  Elios, dio del sole, e della ninfa Perseide, ma è tanto diversa dai
genitori  e  dai  fratelli  divini:  ha  un  aspetto  fosco,  un  carattere  difficile,  un  temperamento
indipendente; è perfino sensibile al dolore del mondo e preferisce la compagnia dei mortali a
quella degli dèi. Quando, a causa di queste sue eccentricità, finisce esiliata sull'isola di Eea, non
si perde d'animo, studia le virtù delle piante, impara a addomesticare le bestie selvatiche, affina
le arti magiche. Ma Circe è soprattutto una donna di passioni: amore, amicizia, rivalità, paura,

rabbia,  nostalgia  accompagnano gli  incontri  che  le  riserva il  destino –  con l'ingegnoso  Dedalo,  con  il  mostruoso
Minotauro, con la feroce Scilla, con la tragica Medea, con l'astuto Odisseo, e infine con la misteriosa Penelope. Finché –
non più solo maga, ma anche amante e madre – dovrà armarsi contro le ostilità dell'Olimpo e scegliere, una volta per
tutte, se appartenere al mondo degli dèi, dov'è nata, o a quello dei mortali, che ha imparato ad amare. 

Mario TOZZI
Paure fuori luogo

Di che cosa abbiamo paura, quando parliamo di catastrofi? Quali sono le nostre paure ataviche
rispetto alla Terra? E perché abbiamo paura quando non dovremmo e non ne abbiamo quando
dovremmo? Questo libro va al fondo delle nostre paure collettive, dalle alluvioni agli asteroidi,
dalle eruzioni vulcaniche alle epidemie, con speciale attenzione ai terremoti, drammaticamente
attuali. Il problema è che le catastrofi naturali non esistono, esistono gli eventi naturali che
trasformiamo in tragedia, spesso grazie al linguaggio iperbolico dei media. Inoltre siamo spesso
ignoranti in campo scientifico e la scienza diffonde dubbi e non certezze: ricadiamo così nel
fatalismo magico-religioso.  Per salvarci  dalle paure immotivate dobbiamo informarci  meglio,
prestando  attenzione  ai  veri  problemi  di  oggi:  cambiamento  climatico,  fine  delle  risorse,

consumo del suolo e così via. Scopriremo che le catastrofi non ci fanno solo paura, ma ci attraggono, perché l'umanità
nasce dalle catastrofi e la sua storia ne è indelebilmente segnata. 

Mario TOZZI – Lorenzo BAGLIONI
Un’ora e mezzo per salvare il mondo

Mario Tozzi e Lorenzo Baglioni hanno scritto questo libro perché non possono sopportare di
vedere  compromessi  il  benessere,  le  relazioni  sociali  e  addirittura  le  nostre  esistenze  per
l'egoismo, l'ignoranza e la malafede di una parte dei sapiens della Terra, sempre occupati nel
trarre  profitto  anche  dalla  natura  e  distruggere  la  bellezza  del  mondo.  Hanno  pensato  di
scriverlo proprio in questo momento così difficile, come quello di una pandemia che ha stravolto
le nostre abitudini e convinzioni, e che, però, ha una radice ambientale molto più profonda di
quello che appare. Non sia mai che, provati dal SARS-CoV-2, si perda di vista che il problema
globale  più  pressante  dell'umanità  all'inizio  del  Terzo  Millennio  è  proprio  il  cambiamento
climatico. Hanno, infine, scritto questo libro perché è ora di darsi una mossa, perché di tempo

per l'azione non ne è rimasto tanto, a ben guardare. 



Maria Amata DI LORENZO
Rosario Livatino. Martire della giustizia

Rosario Livatino: un giovane, un giudice, un cristiano. Non un santo a tutti i  costi,  non un
superuomo, ma un uomo come mille altri. Innamorato della vita, della giustizia, della verità.
Eroe per caso nella terra dei limoni e dei carretti, della lupara e del tritolo mafioso. Uno dei
cosiddetti  "giudici  ragazzini" chiamati a fronteggiare "Cosa nostra".  L'Italia lo conobbe dalle
pagine  dei  giornali  soltanto  all'indomani  della  sua  morte,  avvenuta  il  21  settembre  1990,
mentre percorreva la statale 640 per recarsi al lavoro presso il Tribunale di Agrigento. Dopo il
barbaro  assassinio,  la  sua  figura  ha  cominciato  a  distinguersi  nell'immaginario  di  chi  vive
nell'Italia di oggi ma ne sogna una diversa. Un servitore dello Stato. "Un martire della giustizia
e, indirettamente, anche della fede", come ha detto di lui Giovanni Paolo II ad Agrigento il 9

maggio del 1993. Quello tracciato da Maria di Lorenzo è un ritratto semplice e veritiero: di un testimone dei nostri
tempi. 

Andrea SARTO
Rosario Livatino. Servire la giustizia

Andrea  Sarto  firma  questo  agile  volume  dedicato  al  giudice  Rosario  Livatino,  brutalmente
assassinato dalla mafia. Un personaggio, un episodio, una virtù. Questo libro è pensato per
raccontare la vita, il pensiero e l'opera di un uomo, così come tanti altri uomini e donne, capace
di ispirare le nostre vite sulla strada verso il bene. 

Leigh BARDUGO
La nona casa

Galaxy "Alex"  Stern è la matricola più  atipica di  tutta Yale.  Cresciuta nei  sobborghi di  Los
Angeles con una madre hippie, abbandona molto presto la scuola e, giovanissima, entra in un
mondo fatto di fidanzati loschi e spacciatori, lavoretti senza futuro e di molto, molto peggio. A
soli vent'anni, è l'unica superstite di un orribile e irrisolto omicidio multiplo. Ma è a questo
punto che accade l'impensabile. Ancora costretta in un letto d'ospedale, le viene offerta una
seconda possibilità: una borsa di studio a copertura totale per frequentare una delle università
più prestigiose del mondo. Dov'è l'inganno? E perché proprio lei? Ancora alla ricerca di risposte,
Alex arriva a New Haven con un compito ben preciso affidatole dai suoi misteriosi benefattori:
monitorare le attività occulte delle società segrete che gravitano intorno a Yale. Le famose otto

"tombe" senza finestre sono i luoghi dove si ritrovano ricchi e potenti, dai politici di alto rango ai grandi di Wall Street.
E le loro attività occulte sono più sinistre e fuori dal comune di quanto qualunque mente, anche la più paranoica, possa
immaginare. Fanno danni utilizzando la magia proibita. Resuscitano i morti. E, a volte, prendono di mira i vivi. 

Alessandro CURIONI
Il giorno del bianconiglio

Tracciare i  criminali informatici  come si fa con gli  squali  è la strana intuizione di Leonardo
Artico,  esperto  di  cybersecurity.  Seguendo  questa  idea  darà  vita  a  una  “pesca”  molto
pericolosa nelle profondità della rete,  insieme al suo braccio destro Roberto Gelmi, hacker
incallito sedotto dal genio e dal fascino del capo. Nessuno dei due, però, può aspettarsi che
dagli abissi del web emerga il più temuto degli “squali”. Affiancati dalla giornalista Teresa Aprili,
che di internet capisce poco o nulla ma saprà dare un contributo fondamentale all’indagine,
Leonardo  e  Roberto  si  trovano  impegnati  a  sventare  un  attacco  che  punta  a  mettere  in
ginocchio un colosso dell’energia e forse un’intera nazione. I pericoli che si celano dietro uno
schermo possono avere conseguenze drammatiche nel mondo reale e quando scatta la paura è

ormai troppo tardi per salvarsi. Il nemico invisibile assume l’identità del filosofo più celebre della storia. Ma è una sola
persona o quel nome è la maschera di un gruppo criminale? Pagina dopo pagina, i protagonisti giocheranno una
serrata e snervante partita a scacchi, mentre ciascuno – per ragioni diverse e inconfessabili – cercherà di nascondere il
proprio passato. In un crescendo di colpi di scena, Il giorno del Bianconiglio svela al lettore i segreti della rete e mostra
quanto siamo vulnerabili. Un cyberthriller ambientato in una Milano frenetica che continua a vivere come se nulla
stesse accadendo. Ispirato a fatti e ad attacchi realmente verificatisi, che negli ultimi cinque anni hanno coinvolto
sistemi estremamente critici di diversi paesi, questo libro è la prima puntata di una serie destinata a cambiare il nostro
rapporto con la tecnologia. 



Jo NESBO
Gelosia

Ossessione,  desiderio,  smania  di  vendetta.  Jo  Nesbø  racconta  il  preciso  istante  in  cui  la
passione prende il  sopravvento.  Due fratelli  gemelli  coinvolti  in  un triangolo  amoroso e un
detective,  specializzato  in  casi  criminali  che  hanno  la  gelosia  come  movente,  chiamato  a
sbrogliare la questione. Il profondo e improvviso legame tra due passeggeri su un volo per
Londra che potrebbe essere l'inizio di una relazione o di qualcosa di molto più sinistro. Uno
scrittore di successo che si ritrova vittima dell'ossessione altrui e riesce a cavarsela grazie al
suo  talento  nel  raccontare.  Una donna che  approfitta  della  pandemia per  vendicarsi  di  un
crimine subito e, insieme, della vita. Storie di uomini feroci, di amanti privi di scrupoli, di destini
implacabili. 

Charlotte LINK
Senza colpa

Una calda giornata estiva: Kate Linville, sergente investigativo di Scotland Yard, si trova sul
treno che da Londra la conduce al commissariato di Scarborough nello Yorkshire, il suo nuovo
posto  di  lavoro  ma  anche  un  luogo  legato  alla  sua  infanzia  e  agli  ultimi  casi  su  cui  ha
investigato. Improvvisamente una donna le chiede aiuto: è inseguita da un aggressore armato,
che tenta di ucciderla sparando un colpo di pistola prima di dileguarsi. Contemporaneamente la
cittadina costiera è sconvolta da quanto è successo a un'insegnante di liceo, che rischia la
paralisi in seguito a una caduta in bici dovuta a un cavo teso sulla strada da uno sconosciuto,
che prima di fuggire le ha sparato. Due donne che non si conoscono e che nulla hanno a che
fare  l'una  con  l'altra.  Eppure,  la  pistola  che  ha  sparato  è  la  stessa.  Ma  se  l'arma  è  il

collegamento tra i due tentativi di omicidio, quali altre relazioni ci sono? Kate, prima ancora di prendere ufficialmente
posto nella nuova sede, si trova per le mani un'indagine complessa e ulteriormente complicata dal fatto che il suo
diretto superiore e amico,  Caleb Hale, è stato momentaneamente sospeso dal  servizio. E dalla volontà di troppe
persone di  custodire  gelosamente  dei  segreti  dietro  un  muro  insormontabile  di  silenzio,  menzogne e  paura,  che
perdura da anni. Quando il muro comincerà pian piano a sgretolarsi, sempre più persone saranno in pericolo di vita,
ma nessuno vorrà rivangare il passato. O forse quasi nessuno. 

Mary HIGGINS CLARK – Alafair BURKE
Un ultimo pezzo di cuore

Mancano pochi giorni al matrimonio tra la produttrice televisiva Laurie Moran e il suo fidanzato,
Alex Buckley,  quando le  cose  prendono una brutta  piega.  Laurie,  che  ha trascorso  la  sua
carriera  risolvendo  cold  case in  TV,  stavolta  è  alle  prese  con  un  caso  ad  alto  tasso  di
coinvolgimento e quanto mai attuale: la persona scomparsa è un membro della sua nuova
famiglia. Johnny, il  nipote di sette anni di Alex, è sparito mentre giocava sulla spiaggia del
resort di lusso negli Hamptons, dove si sarebbero dovuti celebrare i quarant'anni dello zio. Una
squadra dà il via alle ricerche. I testimoni ricordano il bambino intento a sguazzare tra le onde
e raccogliere conchiglie nella mattinata, ma nessuno rammenta di averlo visto dopo. Mentre il
sole tramonta, lo skimboard di Johnny riaffiora a riva e tutti si rendono conto che il piccolo

potrebbe essere ovunque, anche sott'acqua. E forse le risposte sulla sparizione di Johnny si celano in un passato
lontano che è ora di riportare a galla. È l'inizio di una corsa contro il tempo in cui paure, piste sbagliate e verità mai
dette si mescolano creando un mix esplosivo e ad alta tensione. 

Maurizio DE GIOVANNI
Una sirena a settembre

Accadono due fatti. Due fatti che appaiono chiari, eppure a Mina i conti non tornano. Un'anziana
viene scippata, cade e finisce in coma. Sin qui nulla di strano, purtroppo; è la soluzione del
caso, il modo in cui arriva, a non convincere. E convince poco pure il secondo episodio, una
scena  di  povertà  estrema mandata  in  onda da  una  televisione  locale:  un  bambino  che  si
contende del cibo con un cane fra montagne di spazzatura. No, a Mina i conti non tornano
proprio.  Così,  con  l'aiuto  dell'innamoratissimo  Mimmo Gammardella,  il  ginecologo  più  bello
dell'universo, e a dispetto del suo caustico ex marito, il magistrato Claudio De Carolis, decide di
indagare. Solo che deve stare attenta, perché di mezzo, in questa vicenda, ci sono parecchie
sirene, e le sirene, si sa, incantano. Per fortuna, a far da guida tra inganni e malintesi, c'è la

Signora, straordinario personaggio che attraversa tutto il romanzo, una delle invenzioni più poetiche nate dalla fantasia
di Maurizio de Giovanni. 



Paula HAWKINS
Un fuoco che brucia lento

Laura ha trascorso la maggior parte della vita sotto il  peso dei giudizi altrui.  È considerata
irascibile, turbata, un'outsider. Miriam sa che, solo perché Laura è stata vista lasciare la scena
di  un  crimine  orribile  con  i  vestiti  sporchi  di  sangue,  ciò  non  fa  di  lei  necessariamente
un'assassina.  L'amara  esperienza  le  ha  insegnato  quanto  sia  facile  essere  colti  al  posto
sbagliato nel momento sbagliato. Carla è ancora scossa dal brutale omicidio del nipote. Non si
fida di nessuno: sa che anche le persone buone sono capaci di azioni terribili. Ma fin dove è
disposta a spingersi  per trovare pace? Innocente o colpevole, ognuno di noi è segnato nel
profondo. Ma alcuni di noi sono segnati al punto di uccidere. Perché quando accendi una miccia,
non puoi più fermare l'incendio. 

Marco BUTICCHI
Il mare dei fuochi

Estate  1980.  Un  aereo  decolla  con  un  leggero  ritardo  dall'aeroporto  di  Bologna.  A  bordo
ottantuno persone tra passeggeri e membri dell'equipaggio. Quel volo non completerà mai la
sua tratta, finendo per inabissarsi nel Mediterraneo e dando vita a uno dei più intricati misteri
della già tortuosa storia della Repubblica Italiana. Trentacinque giorni più tardi, nella stazione
ferroviaria della stessa città, una mano assassina colloca un ordigno che uccide ottantacinque
innocenti e ferisce gravemente oltre duecento persone. Le autorità indagano sui due eventi ma,
anche  a  distanza  di  decenni,  sembra  impossibile  approdare  alla  verità.
Estate  2022.  Più  di  quarant'anni  dopo  quei  tragici  giorni,  Sara  Terracini  e  Oswald  Breil  si
imbattono in Michela Di Romeo, vedova di un servitore dello Stato deceduto nel 1995 mentre

investigava su un traffico di rifiuti tossici scomparsi dopo essere stati caricati su carrette del mare. L'uomo aveva
scoperto l'esistenza di una vera e propria flotta di navi che tra il 1985 e il 1992 fu deliberatamente affondata nel cuore
del  Mediterraneo  con  il  suo  carico  di  morte,  generando  interessi  illeciti  da  capogiro.
Quando si tratta di fare giustizia e risolvere un mistero, si sa, i Breil non possono tirarsi indietro. Sara e Oswald
decidono così di aiutare la donna a fare luce sulla morte del marito... Ma quello che scopriranno supererà ogni loro
previsione e riscriverà il passato.

Davide LONGO
Il caso Bramard

Corso  Bramard  è  un  uomo  silenzioso,  riservato.  Ha  la  stessa  eleganza  contenuta  delle
montagne di Torino. È stato il commissario più giovane d’Italia, un investigatore di talento. Poi
la moglie e la figlia di pochi mesi sono state rapite e uccise dal serial killer cui stava dando la
caccia. Da allora, abbandonata la polizia, trascina un’esistenza fatta di giornate solitarie e notti
trascorse a scalare senza protezioni, nella speranza di sbagliare un movimento e cadere. A
impedirgli  di  lasciarsi  il  passato alle  spalle  ci  sono le lettere che Autunnale – così  si  firma
l’assassino – gli scrive da vent’anni. Tra loro è in atto una partita mentale che ha raggiunto una
situazione di stallo. Finché Autunnale commette un errore, piccolo: quanto serve a Bramard per
ritrovare una parte dell’uomo che era. Arcadipane, che ha ereditato il suo posto, e la spigolosa

agente Isa Mancini  lo aiuteranno a riaprire il  caso. Ma all’appuntamento con la giustizia li  attende una verità più
sfaccettata e costosa del previsto. 

Davide LONGO
Le bestie giovani

Forse  dipende  dalla  struttura  fisica  solida,  resistente,  eredità  di  miseria  e  fatica,  ma  per
Arcadipane mollare è fuori  questione.  Perciò,  quando in  un cantiere alla  periferia  di  Torino
vengono alla luce le ossa di dodici corpi – uomini e donne uccisi con un colpo alla nuca – e una
squadra specializzata in crimini della Seconda guerra mondiale lo taglia fuori dal caso, lui non ci
pensa nemmeno a farsi  da parte. E dire che di fastidi ne avrebbe a sufficienza. Ma c’è un
bottone di jeans trovato vicino ai cadaveri che proprio non gli dà pace. Comincia da questo
indizio la sua indagine parallela, nella quale coinvolge Isa, una giovane agente dal carattere
impossibile, e Corso Bramard, suo vecchio capo e maestro. Con loro porterà alla luce una trama
eversiva maturata nel buio degli anni Settanta. Un tentativo di cambiare la storia politica del

Paese che qualcuno vuole insabbiare per la seconda volta. 



Davide LONGO
Una rabbia semplice

Vincenzo Arcadipane ha cinquantacinque anni, un matrimonio fallito alle spalle e un futuro che
non promette granché. In più, negli ultimi tempi, si è convinto di avere smarrito l’istinto che lo
guidava  nelle  indagini.  Ma  quando  una  donna  viene  picchiata  fuori  da  una  stazione  della
metropolitana di Torino e il colpevole rintracciato in poche ore, è proprio l’istinto a suggerirgli
che qualcosa non torna in quel caso dalla soluzione elementare. Decide quindi di approfondire,
con l’aiuto di Corso Bramard, vecchio capo e mentore, e dell’irrequieta agente Isa Mancini: una
squadra  collaudata  cui  si  aggrega  uno  strano  ex  poliziotto  dai  tratti  ossessivi.  Insieme  si
troveranno a scoprire le regole di un gioco folle e letale, una discesa nel mondo sotterraneo
della Rete che, girone dopo girone, li porterà là dove «si sbrigano le faccende che non hanno

bisogno di occhi». 

Frederic DARD
I bastardi vanno all’inferno

Anni Cinquanta, un luogo imprecisato nel Sud della Francia. Sono chiusi nella stessa, minuscola
cella. Sono due uomini agli antipodi. Il primo è una spia, il secondo un poliziotto sotto copertura
con  il  compito  di  scucire  informazioni  al  compagno  di  galera.  Entrambi  hanno  molto  da
nascondere e non possono sbagliare una risposta. Questo rapporto teso, nutrito dal sospetto e
in  bilico  tra  calcolo  e  aggressività,  si  complica  quando  Frank  e  Hal  sentono  emergere,
inaspettatamente, qualcosa che somiglia a un’amicizia, un desiderio, quasi loro malgrado, di
affidarsi l’uno all’altro. Nel momento in cui decidono di evadere la loro sorte sembra segnata,
ma  l’entrata  in  scena  di  Dora,  una  bionda  enigmatica  in  cui  incappano  durante  la  fuga,
cambierà tutto. Perché, rinchiusi tra quattro mura, tutti gli uomini finiscono per assomigliarsi. E

una volta fuori, chi può dire quale dei due sia il poliziotto e quale la spia? 

Andrea COTTI
L’impero di mezzo

Dopo l'ultima, sfiancante inchiesta, il vicequestore Luca Wu ha bisogno di riposo e di ritrovare
se stesso: lo deve a sua moglie, Anna, che lo ha cacciato di casa dopo l'ennesimo tradimento, e
soprattutto a suo figlio Giacomo. L'occasione per allontanarsi da Roma e dal commissariato di
Torpignattara si  presenta quando i  nonni di  Wu decidono di  tornare un'ultima volta al  loro
villaggio  di  origine,  Caoping.  Ma a pochi giorni  dall'arrivo,  l'ufficio sicurezza dell'ambasciata
italiana in Cina lo contatta per chiedere il suo aiuto su un caso molto delicato: un importante
imprenditore  italiano  è  morto  precipitando  dal  diciassettesimo  piano  di  un  parcheggio  a
Wenzhou.  Il  sospetto  è  che  si  tratti  di  un  incidente,  ma qualcosa nella  ricostruzione  delle
autorità cinesi non torna. Insieme alla poliziotta Yien Bao Yi, quello che sembrava un semplice

contrattempo si trasforma in una corsa impazzita tra i locali controllati dalle Triadi, le stanze della politica e le fabbriche
dei colossi mondiali della tecnologia. Un intrigo internazionale fatto di affari miliardari, depistaggi, omertà e lotte di
potere nei territori più oscuri dell'Impero di Mezzo. Dopo la Roma multietnica de Il cinese, Andrea Cotti spedisce Luca
Wu alla scoperta delle sue origini, e dipinge un affresco della Cina sospesa tra tradizioni millenarie e futuro accelerato,
dove spesso il confine tra legge e crimine, tra colpevoli e innocenti è troppo sottile per essere individuato. 

Tullio AVOLEDO
Come navi nella notte

Marco Ferrari è un ex poliziotto che per aver creduto nella giustizia ha dovuto lasciare l'Italia
rifugiandosi in Germania, dov'è diventato uno scrittore di gialli di successo. Costretto a tornare
nel suo paese d'origine per mettere in vendita la casa al mare in cui ha trascorso le estati della
sua infanzia, diventa testimone involontario di un rapimento sulla spiaggia deserta. Imbarcatosi
di slancio in un'ostinata indagine personale che si dipana tra una Trieste oscura e una località
balneare friulana meta dell'invasione giovanile della Pentecoste, Marco si districa in uno slalom
mortale  tra  misteriosi  antiquari  e  inquietanti  balli  in  maschera,  politicanti  corrotti  e  agenti
nazisti.  Lungo  la  strada,  costellata  di  ostacoli  e  minacce,  lo  accompagna  una  galleria  di
personaggi affascinanti e ambigui - una bellissima e fatale veterinaria, un enigmatico poliziotto
cinese  e un giovane seminarista ucraino in  possesso  di  un documento  per  cui  qualcuno  è

disposto a uccidere -, fino al drammatico epilogo, che costringerà Ferrari a sostenere lo scontro che ha sempre cercato
di evitare, quello con il suo passato. 



Katrine ENGBERG
Ali di vetro

Nella fontana più antica di  Copenaghen galleggia il  cadavere nudo di  una donna:  è morta
altrove, dissanguata, e le telecamere di sorveglianza della zona hanno registrato una figura
incappucciata che all'alba la scaricava nell'acqua da una bici da carico. Le indagini vengono
affidate a Jeppe Kørner, al quale spetta il difficile compito di ricostruire come l'assassino sia
riuscito a portare a termine un omicidio tanto scenografico in piena area pedonale. Tanto più
che questa volta non c'è Anette Werner al suo fianco: la collega sta tentando di imparare a
convivere con il suo nuovo e inatteso ruolo di mamma, nonostante l'istinto della poliziotta non
la lasci in pace. È proprio lei a spingerlo a esplorare gli angoli più bui della capitale danese e a
penetrare il cuore del suo sistema sanitario, fino al confronto con responsabili e collaboratori di
un istituto rivolto a giovani con problemi psichici, che porta l'armonioso nome di "Residenza La

farfalla". Gente che sembra avere un'idea molto personale di cosa significhi dare assistenza a chi ne ha bisogno. Ma
Jeppe avrà anche l'occasione di entrare in contatto con chi sta dall'altra parte: quelli che la società non è in grado di
accogliere, i  "malati"  che nessuno vuole perché rovinano l'immagine di comunità ordinata a cui i "sani" aspirano.
Ragazzi non integrati in grado di dimostrargli che la fragilità può nascondere una grande forza, e che anche con le ali
spezzate è possibile volare. 

Jane SHEMILT
Amici sospetti

Quando  i  loro  figli  diventano  inseparabili  a  scuola,  tre  coppie  di  genitori  cominciano  a
frequentarsi  più  assiduamente.  Barbecue e festicciole improvvisate, merende e persino una
vacanza in Grecia diventano l'occasione per conoscersi meglio. Ma se all'apparenza le famiglie
sembrano aver trovato un certo affiatamento, sotto la superficie si annidano tensioni: piccoli
risentimenti dissimulati da un atteggiamento festoso, la nascita di una relazione che va tenuta
assolutamente segreta. E mentre sono presi dai loro affari, gli adulti cominciano a occuparsi
meno  dei  figli,  lasciandoli  troppo  soli...  Finché  una  tragedia  sconvolge  le  loro  vite.  Nella
disperata ricerca della verità, le tre coppie si renderanno conto che, approfittando della loro
distrazione, il male si è avvicinato ai ragazzi, gettando un'ombra scura sul mondo rassicurante

in cui credevano di vivere. E l'incubo peggiore di ogni genitore ha inizio... 

Mercedes ROSENDE
La donna sbagliata

Úrsula  López  vive  da  sola  a  Montevideo,  dove  lavora  come  traduttrice;  ha  un  rapporto
complicato con i suoi chili di troppo che le pesano addosso in molti sensi e a volte la rendono
insicura. La sua vita cambia all’improvviso quando riceve una telefonata anonima che la esorta
a pagare  il  riscatto  del  marito  Santiago  Losada, un uomo d’affari  rapito  da una coppia  di
criminali travestiti da poliziotti. Ma quale marito? Úrsula capisce subito che hanno telefonato
alla persona sbagliata, lei non si è mai sposata. Dopo aver riattaccato, invece di fare quello che
farebbe chiunque, cioè denunciare l’accaduto alla  polizia,  decide di  assecondare il  rapitore,
gettando le  basi  di  un  legame peculiare,  tra  l’empatia  e un velato tentativo  di  seduzione.
Naturalmente la nostra Úrsula, coinvolta per sbaglio nel rapimento, finirà per collegarsi con la

sua omonima, la vera Ursula.  Ma niente è come sembra e una serie  di  colpi  di  scena sorprendenti  e imprevisti
porteranno il lettore a un finale tutt’altro che scontato… 

Fiona DAVIS
I segreti della biblioteca sulla Quinta Strada

1913. Laura Lyons ha una vita perfetta: suo marito è sovrintendente della Biblioteca di New
York, posizione che consente loro di vivere in un appartamento all'interno del magnifico edificio
insieme ai loro due bambini. Quando Laura si iscrive alla facoltà di Giornalismo della Columbia
University, non immagina che la sua vita stia per cambiare. Gli studi la portano in giro per la
città, fino al Greenwich Village, centro nevralgico del fermento culturale della Grande Mela. Ed è
proprio qui che Laura conosce il Club dell'Eterodossia: un gruppo di donne che discute con
passione di temi come il diritto di voto e la condizione femminile. Ed è proprio quando Laura sta
cominciando  a  mettere  in  discussione  il  suo  stile  di  vita  che  alcuni  dei  preziosi  libri  della
biblioteca vengono rubati... 1993. Sadie Donovan è diventata curatrice della Collezione Berg,
all'interno della Biblioteca di New York. È il lavoro dei suoi sogni, ma quando qualcuno sottrae

alcuni manoscritti la sua carriera subisce un forte contraccolpo. E così decide di indagare, senza nemmeno immaginare
che la sua ricerca potrebbe portarla a scoprire una verità che la riguarda molto, molto da vicino... 



Marco MALVALDI
Bolle di sapone

Sono i giorni del Covid. Per la prima volta nei loro ottant'anni suonati, i Vecchietti del BarLume
si  sentono  tali.  Sono  isolati  e  dubitano  di  avere  ancora  un  futuro.  Il  tempo  gli  svanisce
spulciando «ogni  tipo di  statistica sul  virus esistente al  mondo». Il  bancone di  Massimo il
Barrista, fino a ieri cabina della macchina del pettegolezzo investigativo, è vuoto di chiacchiere.
Persino la mamma di Massimo, la Gigina, è ritornata a casa, un piccolo tormento in più nelle
giornate di Massimo, e una voce spiritosa che si aggiunge al gruppo toscaneggiante; ingegnere
geniale  in  giro  per  il  mondo,  con  un  intuito  più  acuto  perfino  del  brillante  figlio.  Ma
provvidenzialmente  l'occasione  «per  non  farsi  i  fatti  loro»  arriva.  Alice,  la  vicequestora
fidanzata  del  Barrista,  bloccata  in  Calabria  per  un  corso  di  aggiornamento  per  poliziotti,

commette l'imprudenza di chiedere un'informazione innocua a uno dei vecchietti: quanto basta per insospettire la
maldicenza e così scatenare i segugi venerandi. In Calabria c'è stata una strana doppia morte di due anziani coniugi.
Lui, proprietario di una catena di pizzerie, è stato fulminato da una fucilata mentre era in coda al supermercato; forse
criminalità organizzata. La moglie è morta per una ingestione di botulino. Anche se condannati  a comunicare via
computer e telefonini, per i vecchietti le coincidenze continuano a non esistere. Ritrovando il metodo confusionario che
li ispira, il turpiloquio creativo, il dialogo immaginosamente sferzante, risolvono in smart working un intrigo a più piani.

Roberto CENTAZZO
Operazione sale e pepe

Un'ondata di reati a carico dei più deboli, gli anziani, vittime di furti e di truffe. È questa la
notizia del giorno che campeggia sulle pagine di tutti i giornali. Polizia e Carabinieri, gli eterni
rivali,  fanno  a  gara  per  correre  ai  ripari,  per  dare  qualche  risultato  all'opinione  pubblica
impaziente. Ma in Questura uomini e mezzi sono scarsi. E allora perché non chiedere aiuto a chi
è andato da poco in pensione, ma non ha perso il gusto per le indagini? Ecco tornare in azione il
fantastico trio formato da Kukident, Maalox e Semolino: la «Squadra speciale Minestrina in
brodo» è di nuovo in campo. Ma questa volta, tra l'indagine su un misterioso ladro di scarpe, le
ricerche di un fantomatico topo d'appartamento e la caccia a una truffatrice senza scrupoli, il
loro coinvolgimento sarà più personale e doloroso che mai. Sullo sfondo dì una Genova sempre

più calda, i tre ex colleghi e amici dovranno fare i conti con le solite difficoltà investigative, e con un avversario scaltro
e cattivo. 

Lorenza GHINELLI
Bunny boy

Dicembre 2018. La testa di un uomo a cui sono stati asportati gli occhi viene ritrovata in un
sacco di plastica ai piedi di un cassonetto. Il resto del corpo, privato anche del cuore e delle
mani,  viene  scoperto  il  giorno  dopo  dentro  un  pozzetto  dell'acqua  piovana,  in  stato  di
decomposizione.  Nel  frattempo Nina,  undici  anni,  viene obbligata dai  genitori  a tornare  in
psicoterapia, per superare un trauma che sei mesi prima le è quasi costato la vita e a cui tutti
imputano la sua attuale insonnia. In realtà, da quando è diventata sorda, Nina è afflitta da
terrificanti  visioni  sonore,  che  altro  non  sono  che  presagi  di  morte;  le  sue  notti  sono
tormentate da incubi ambientati proprio all'interno di un pozzetto dell'acqua piovana. Mentre il
killer  –  un  ragazzino  spezzato  che  crescendo  si  è  trasformato  in  un  oscuro  e  spietato

vendicatore chiamato Bunny Boy – continua a uccidere, la bambina a poco a poco si rende conto di essere in qualche
modo connessa a lui, e soprattutto di essere la sola a poterlo fermare. Per riuscirci, con l'aiuto di vecchi e nuovi alleati,
si vede costretta a calarsi nel pozzo nero e profondo dei ricordi dell'assassino: i suoni e le visioni che la perseguitano
appartengono infatti  al  passato di  Bunny Boy. Insieme alle  ormai  diciannovenni  Rasha e Nur  e al  diciassettenne
Alfredo, suo fratello, la bambina si troverà catapultata in un'avventura che porterà ognuno di loro a confrontarsi con le
ragioni del male. 

Leah KONEN
Un odio perfetto

Lucy King è in fuga. In fuga da un fidanzato violento, da anni di angoscia, da un'esistenza
segnata  dalla  paura.  E  la  tranquilla  cittadina  di  Woodstock  sembra  il  posto  ideale  per
nascondersi  e  cominciare  una  nuova  vita.  Anche  grazie  all'amicizia  con  Vera  e  John,  una
simpatica coppia di  vicini  che l'accolgono subito  come fosse una di  famiglia.  Dopo qualche
tempo, però, i due fanno cadere la maschera e le confessano di essere nei guai. Hanno un
disperato bisogno di far perdere le loro tracce e l'unico modo per riuscirci è che lei li aiuti a
inscenare la morte di John. Lucy sa fin troppo bene cosa significhi sentirsi in trappola, perciò
accetta. In fondo, si tratta solo di dire una piccola bugia agli agenti che verranno a interrogarla.
Invece qualcosa va storto e John viene davvero trovato morto. In un attimo, Lucy passa da

testimone a indiziata numero uno. Come se ciò non bastasse, da qualche giorno avverte l'inquietante sensazione di
essere osservata e strani incidenti iniziano a verificarsi in casa sua. Possibile che il passato l'abbia raggiunta? Che tutto
questo sia un piano perverso per vendicarsi di lei? Una cosa è certa: Lucy deve scoprire la verità, prima che sia troppo
tardi... 



Anna BAGSTAM
Testimone oculare

Harriet Vesterberg ha deciso di lasciare Stoccolma per trasferirsi a Lerviken, un piccolo centro
sulla costa della Scania, dove trascorreva le vacanze estive quando era bambina e dove vive
ancora suo padre, docente di diritto civile ormai in pensione. Disorientata e amareggiata per
una storia d'amore finita male, e convinta che quella parte di Svezia sia il posto più bello del
mondo,  a  trent'anni  Harriet  spera  che  il  cambiamento  possa  ridarle  l'energia  di  cui  ha
disperatamente  bisogno.  Purtroppo,  anche  fuori  dal  grande mondo le  delusioni  sono  dietro
l'angolo: alla stazione di polizia locale, dove viene assunta come criminologa, nessuno sembra
prenderla sul serio, né la sua capa né tanto meno i colleghi. E neppure lo splendore della natura
che la circonda basta a ridarle il  buonumore, tanto che comincia a pensare di aver fatto la

scelta sbagliata. Ma dopo l'omicidio di una delle donne più in vista del paese, trovata morta in un capannone nel suo
podere, Harriet viene coinvolta in un'indagine dai risvolti inaspettati e, passo dopo passo, ha finalmente l'occasione di
dimostrare di cosa è capace. D'un tratto, Lerviken sembra aver perso l'innocenza ai suoi occhi, e tutti quei volti che le
sono così familiari sin dall'infanzia si trasformano in potenziali sospetti. L'assassino potrebbe davvero essere qualcuno
che lei conosce? 

Karin SLAUGHTER
Falsa testimonianza

Quella di Leigh è un'esistenza che sembra del tutto normale. Lavora come avvocato in uno
studio legale di Atlanta, si è appena separata dal marito e vive insieme a Maddy, sua figlia.
Eppure dietro quella facciata ordinaria e tranquilla si  nasconde il  ricordo di un'adolescenza
terribile, segnata da un mostruoso e segreto atto di violenza che Leigh ha sempre nascosto. Ed
è convinta che il passato non possa tornare a minacciare il suo presente. Tutto cambia quando
viene coinvolta per la prima volta in un caso importante. È una grande occasione, un successo
in tribunale potrebbe garantirle una promozione. Il cliente, un uomo facoltoso accusato di aver
commesso una serie di stupri, ha chiesto che sia lei a organizzare la difesa. Non appena lo
vede, Leigh si  rende conto di  non essere stata scelta per la  sua fama di  avvocato senza

scrupoli. Quel sorriso, che s'increspa da un lato e fa assumere al volto un'espressione inquietante, lo conosce. Quegli
occhi, vuoti e come assenti, li ha già visti. Sono quelli di Trevor, un bambino che ha incontrato quasi vent'anni prima...
quando, a diciassette anni, ha vissuto l'esperienza che ha stravolto la sua esistenza. Trevor conosce il suo segreto. Sa
perché ha passato l'intera vita a nascondersi, e sa di poterla rovinare. Se non riuscirà a farlo assolvere, Leigh perderà
molto più della causa. L'unica a poterle dare una mano adesso è sua sorella Callie, l'ultima persona al mondo a cui
vorrebbe chiedere aiuto. Ma il tempo sta per scadere, e Leigh non ha alternative... 

Maria Letizia GROSSI
L’ordine imperfetto

Firenze,  viale dei Colli.  Il  ricco e potente imprenditore Alfonso Nassi  è stato ucciso per un
trauma da corpo contundente. A indagare sull'omicidio viene chiamata Valeria Bardi, meglio
nota come la "commissaria". La dedizione al lavoro e il suo grande fiuto le hanno valso la fama
di migliore profiler del Centro Italia e l'hanno portata, unica donna, a dirigere la Squadra Mobile
fiorentina. Bella senza enfasi, allegra, alta e un po' irrobustita dagli anni, di notte combatte
contro i  suoi fantasmi – il  divorzio,  il  difficile rapporto con la figlia  ventenne, il  peso delle
crudeltà che incontra – per essere forte e intuitiva di giorno, mettere ordine nel mondo del
crimine e gestire le grane del commissariato e le pressioni del Questore. I  sospetti  cadono
dapprima su Tea, la moglie di Nassi, da cui si era appena separata, e i suoi amici Stefano e

Giorgio – alquanto intimi – fin dai tempi dell'Università. Ma ci sono in ballo anche gli interessi dell'azienda della vittima,
legati  a  speculazione  edilizia  e  inquinamento  ambientale.  Tra  interrogatori  e  alibi  da  confermare,  un  inaspettato
ritrovamento: il diario sentimentale che Stefano ha affidato al suo PC, fonte preziosa di informazioni sulle ambigue
relazioni tra i sospettati e non solo... 

Ragnar JONASSON
L’angelo di neve

Siglufjörður, cittadina di pescatori nel punto più a nord dell'Islanda, accessibile dal resto del
paese solo attraverso un vecchio tunnel, è soffocata dalla morsa dell'inverno. La temperatura è
ben al di sotto dello zero, il vento scuote le tegole, e la neve che cade incessante da giorni la fa
sembrare un luogo incantato dove tutto può succedere. Finché qualcosa di inaspettato succede
davvero.  Una giovane donna viene ritrovata in  un giardino priva di  sensi,  in  una pozza di
sangue.  Un vecchio  scrittore  muore  nel  teatro  locale  in  seguito  a  una caduta.  Ari  Þór,  ex
studente di teologia diventato poliziotto quasi per caso, si immerge nell'indagine malvolentieri,
stretto tra la nostalgia della fidanzata rimasta a Reykjavík e la diffidenza di una comunità che fa
fatica ad accoglierlo. In un clima di tensione claustrofobico, dovrà imparare a farsi largo tra

l'attenzione morbosa della stampa e i segreti dei residenti, a convivere con le bufere sferzanti e a trovare la strada
della verità in un buio senza fine. 



Ragnar JONASSON
I giorni del vulcano

In un fiordo nel Nord dell'Islanda, in una bella giornata di giugno un turista alla scoperta delle
meraviglie del paese finisce davanti a una casa solitaria, ancora in costruzione. A terra, accanto
a un furgone, c'è il corpo immobile di un uomo sfigurato. Qualcuno lo ha ucciso con un'asse di
legno. Il caso passa nelle mani della polizia locale e tocca ad Ari Þór fare ricerche sulla vittima.
Si  tratta  di  Elías  Freysson,  a  detta  di  tutti  «una  persona  a  posto»,  un  forestiero  molto
impegnato in attività benefiche e coinvolto nella costruzione del nuovo tunnel che spezzerà
l'isolamento ma anche l'incanto di Siglufjörður. Mentre nere nubi di cenere avvolgono il Sud
dell'isola, colpito da una serie di violente eruzioni vulcaniche, a seguire gli sviluppi dell'indagine
arriva dalla capitale Ísrún, misteriosa inviata della redazione del telegiornale, il cui assillante
interesse per l'omicidio sembra andare al di là di una ragionevole caccia allo scoop. Forse la

beneficenza di Elías e i suoi numerosi viaggi nascondevano dell'altro? O è piuttosto la stessa Ísrún a custodire un
segreto? Per Ari Þór e i colleghi, distratti da una serie di problemi privati tra cui faticano a mettere ordine, il caso si fa
ingarbugliato. L'unica possibilità per venirne a capo è tornare indietro negli anni e risalire alle radici del male. Perché
quella terra magica, dominata da una natura primitiva e impetuosa, custodisce eventi drammatici che, taciuti per
troppo tempo, hanno generato istinti violenti e sensi di colpa, facendo sì che per qualcuno anche le notti più luminose
fossero le più buie. 

Ragnar JONASSON
Fuori dal mondo

Il ritrovamento di una vecchia foto riapre un caso di morte sospetta che risale a quando, nel
1955, due giovani coppie decisero di trasferirsi in un fiordo isolato e apparentemente deserto,
nel  Nord  dell'Islanda.  Una  delle  due  donne  morì  poco  dopo  in  circostanze  misteriose,  e
l'avventura finì per tutti. Negli anni, nessuno è mai riuscito a spiegare cosa fosse realmente
successo. Davvero quell'aspro paradiso naturale pieno di promesse era disabitato come tutti
credevano? E davvero si può morire per la solitudine e la paura del buio? Alla stazione di
polizia di Siglufjörður, mentre il villaggio è colpito da un violento contagio che ha costretto alla
quarantena tutti gli abitanti, Ari Þór, necessariamente in servizio, si appassiona a quella storia
che per lunghi anni è stata sulla bocca di tutti, e che per qualcuno sembra rappresentare

ancora una minaccia. Immerso nel silenzio opprimente di una comunità barricata in casa, e incalzato a percorrere
luoghi sperduti, inospitali e allo stesso tempo di incredibile bellezza, dominati da un'oscurità senza fine o dalla luce più
abbagliante, il giovane poliziotto cerca di ricostruire una vicenda che, a quanto pare, non è affatto conclusa. 

Clive CUSSLER
Il tesoro dei Romanov

1918,  Russia.  L'imperatrice  madre  sa  di  non  aver  alternative:  pagare  l'enorme  riscatto
richiesto dai bolscevichi è l'unico modo per salvare la vita dello zar, della zarina e dei loro figli.
La Rivoluzione, però, non si ferma davanti a niente: il destino dei Romanov è già segnato. La
morte. E il riscatto, un immenso tesoro in gioielli, oro e pietre preziose, sparisce nel gorgo
della Storia. Fino a oggi. Grazie a una insolita coincidenza che attira la loro attenzione sulla
vicenda, Sam e Remi Fargo cominciano a indagare, scoprendo che durante la Seconda guerra
mondiale i nazisti erano riusciti a sottrarre il tesoro ai russi e che quelle immense ricchezze
sono finite nelle mani di una pericolosa organizzazione nazista. La missione dei suoi adepti è
quella di cancellare decenni di Storia e riprendere da dove i loro antenati si erano interrotti,

fondando il Quarto Reich. Mentre i Fargo proseguono la loro ricerca tra Europa, Nordafrica e Sudamerica, capiscono
una cosa: stavolta non si tratta solo di una caccia al tesoro. È la loro occasione di smascherare i responsabili di crimini
indicibili e, soprattutto, di impedire che quei crimini si ripetano. 

Laura PURCELL
Il filo avvelenato

Gran Bretagna, prima metà dell'ottocento. Dorothea Truelove è giovane, bella e ricca. Ruth
Butterham è giovane, ma povera e consumata da un segreto oscuro e terribile. Un segreto che
rischia di  condurla alla forca. I  loro destini  si  incrociano alla Oakgate Prison, dove Ruth è
rinchiusa in attesa di processo per omicidio e dove Dorothea si dedica ad attività caritatevoli;
soprattutto, qui la ragazza trova il luogo ideale per mettere alla prova le neonate teorie della
frenologia – secondo cui la forma del cranio di una persona spiega i suoi peggiori crimini – che
tanto la appassionano. L'incontro con Ruth fa però sorgere in lei nuovi dubbi, che nessuna
scienza è in grado di risolvere: è davvero possibile uccidere una persona usando solo ago e
filo? La storia che la prigioniera ha da raccontare – una storia di amarezze e tradimenti, di abiti

belli da morire – scuoterà la fede di Dorothea nella razionalità e nel potere della redenzione. 



Barbara BARALDI
La stagione dei ragni

E’ una notte d'estate del 1988, e a Torino si verifica un evento inspiegabile: il ponte Vittorio
Emanuele  I  è  completamente  invaso  da  colonie  di  ragni,  con  lunghissime  ragnatele  sul
parapetto che porta al santuario della Grande Madre. Quasi un prodigio, che attirerà decine di
curiosi. Intanto il sostituto procuratore Francesco Scalviati si trova dalle parti del Pian del Lot,
sulla scena di un crimine: una coppia di fidanzati uccisi in macchina in un luogo solitario. E’ il
terzo, feroce omicidio che sembra imputabile alla stessa mano. Un caso cruciale e insidioso per
il  magistrato,  in  un  momento  particolarmente  delicato  della  sua  vita,  visto  che  sta  per
diventare padre. Tra i presenti sulla scena c'è anche Leda De Almeida, giornalista investigativa
con  un  passato  traumatico  in  Libano,  che  Scalviati  tenta  di  dissuadere  dall'intraprendere

un'indagine autonoma che potrebbe rivelarsi pericolosa. Ma a dare una svolta imprevista agli eventi sarà l'arrivo di
Isaak Stoner, giovane e arrogante analista dell'FBI, che offre a Scalviati i nuovi potenti strumenti della criminologia,
come il  profiling e la teoria degli  omicidi  "seriali",  ancora sconosciuti  in Italia. Seppur affascinato da queste idee
innovative, Scalviati non riesce a fidarsi completamente del collega americano, convinto che nasconda un segreto. Nel
frattempo, si avvicina il giorno del parto per sua moglie: sarà una bambina, ma i due non riescono a deciderne il
nome. Proprio allora, il "mostro" colpisce di nuovo... 

Jeffery DEAVER
Il visitatore notturno

La paura può trasformare il risveglio nel peggiore degli incubi. Questo il tipo di angoscia di cui
si  nutre  lo  psicopatico  che  ha  tolto  il  sonno  agli  abitanti  di  Manhattan.  Scivola  negli
appartamenti nel cuore della notte, sposta qualche oggetto, osserva la vittima dormire. Poi se
ne va. I segni del suo passaggio sono quasi impercettibili: nessuna violenza fisica, solo lievi
manomissioni  dello  spazio  con  cui  si  appropria  dell'intimità  altrui,  sconvolgendola.  Si  fa
chiamare il Fabbro, ed è in grado di violare qualsiasi serratura. Scassinare, per lui, è arte e
ragione di vita. Un'ossessione al servizio di un gioco perverso che la polizia di New York non sa
decifrare. E per calarsi nelle profondità impastate di follia di una mente criminale, ancora una
volta, non c'è nessuno come Lincoln Rhyme, chiamato a investigare insieme ad Amelia Sachs,

moglie e inseparabile collega. Ma le indagini subiscono una battuta d'arresto quando Rhyme, finito sotto accusa per
errori commessi in un caso precedente, viene sollevato dall'incarico con effetto immediato. Ci vorrà ben altro, tuttavia,
per tenere lontano dall'azione il miglior criminologo sulla piazza. 

Enrico CAMANNI
Una coperta di neve

Molti credono che sia soffice e bianca, ma quando si è sommersi sotto di lei, la neve è nera
come la notte. Lo sa bene Nanni Settembrini, guida e capo del Soccorso alpino, che anno dopo
anno delle valanghe ha imparato un'unica cosa: sono un capriccio di neve senza spiegazione,
ed evitarle è questione di secondi. Sembra confermarlo anche la telefonata che Settembrini
riceve il  primo giorno d'estate: dal  monte Bianco si  è  staccato un seracco,  e gli  alpinisti
scampati alla morte sostengono che altri non sono stati altrettanto fortunati. Settembrini e la
sua  squadra  trovano  effettivamente  una  donna  sepolta  e  viva  per  miracolo,  ma  c'è  un
dettaglio inquietante: la sopravvissuta ha una corda legata in vita e all'altro capo della fune
non  c'è  nessuno.  Che  cosa  è  successo?  Quali  segreti  ha  trascinato  con  sé  la  slavina?
Purtroppo, la donna esce dal coma senza alcun ricordo di sé e di cosa l'ha portata lì: tocca a

Settembrini cercare le risposte e svelare il mistero sepolto sotto la muta coperta di neve. 

Enrico CAMANNI
La discesa infinita

In autunno la montagna scivola in una stasi tutta sua, tra l'estate ormai ricordo e la neve da
aspettare. Per Nanni Settembrini, guida e capo del soccorso alpino del monte Bianco, ottobre
è un mese di uscite solitarie, verso creste e cime che lo fanno soffrire per lo smagrimento dei
ghiacciai. Una mattina, però, dal fiume gelato del Miage emergono i resti di un corpo e il
brandello di  uno scarpone di cuoio d'altri  tempi. Quando la montagna restituisce una vita
spezzata, è come se ne restituisse anche le gioie, i rimpianti, le vane speranze e l'irripetibile
unicità, e a Nanni quel cadavere entra presto nei pensieri: in fondo era un alpinista come lui,
coltivava la sua stessa passione, e prima di morire aveva guardato la sua valle dalla cima del
monte  Bianco  quando  non  c'era  ancora  il  traforo  e  si  partiva  senza  cellulari,  soli  sulla

montagna… Il rebus del tempo lo avvince e Nanni comincia a investigare a modo suo, cercando indizi, rincorrendo
ricordi e smarriti segreti, perché in fondo quello che cerchiamo nel mistero è una luce che consoli chi è rimasto a valle
ad aspettare invano. 



Ninni SCHULMAN
Rispondi se mi senti

Nel Värmland, regione di torbiere e boschi infiniti nella Svezia centrale, è arrivato l'autunno,
tempo di caccia all'alce. Petra Wilander, alla guida della stazione di polizia di Hagfors, è pronta
per una nuova battuta insieme alla sua squadra. Dopo ore di appostamenti tra abeti e cespugli
di mirtilli, alla fine di una giornata dove più spari sono riecheggiati a lungo tra le montagne,
due membri del gruppo non fanno ritorno: un uomo è morto e una ragazzina di tredici anni è
scomparsa.  Potrebbe  essere  stato  un  incidente?  O  è  più  probabile  che  qualcuno  abbia
approfittato dell'annuale raduno per regolare dei conti in sospeso? Mentre le indagini seguono il
loro corso, anche la stampa si butta a capofitto sul caso. Magdalena Hansson, reporter del
Värmlandsbladet che rischia di ritrovarsi disoccupata a causa dei tagli minacciati dall'alto, vede
in quella morte sospetta l'occasione per rilanciare la testata locale per cui lavora. Si è lasciata

alle spalle la redazione di un grande quotidiano della capitale per tornare alla cittadina della sua infanzia, desiderosa di
offrire ai suoi figli una vita più semplice e protetta. Nessuno come lei conosce luoghi e persone di quella piccola
comunità isolata: la sua esperienza, unita all'ostinazione e al garbo che le sono propri,  può risultare decisiva per
andare a fondo del caso e degli scomodi segreti che racchiude. Nella cornice di una natura selvaggia e magnifica,
divisa tra la passione per un lavoro senza orari e l'amore profondo per la sua famiglia, dopo i lunghi e solitari mesi
della maternità, Magdalena Hansson decide di chiudere un occhio sui sensi di colpa e di riprendersi le emozioni di
un'inchiesta ad alto tasso di adrenalina. 

Jane SHEMILT
Una casa troppo tranquilla

Per Beth incontrare Albie, chirurgo dalla carriera in ascesa, ha significato ricominciare da zero
e lasciarsi il passato alle spalle. Adesso Beth sembra avere tutto ciò che desiderava: un marito
nuovo di zecca, una vita da inventarsi da capo e un futuro luminoso davanti a sé. Per conto
suo, anche Albie pare attraversare un buon momento: il suo mentore, Ted, l’uomo che con
autorevolezza e fascino magnetico tiene le fila dell’intero ospedale, gli ha fatto capire che
intende fare di lui il suo “erede”. Ma quello che non sa, o che la sua ambizione sfrenata gli
impedisce  di  vedere,  è  che  qualcosa  si  sta  già  incrinando  nella  sua  vita  perfetta.  E  in
lontananza  si  scorgono  i  lampi  che  annunciano  l’arrivo  di  una  tempesta  di  dimensioni
catastrofiche. 

Hilary RODHAM CLINTON – Louise PENNY
Stato di terrore

Tenace, autoironica e all'occorrenza implacabile, Ellen Adams non ha vita facile nel governo.
Come se non bastasse, di rientro da una disastrosa missione diplomatica che ha tutta l'aria di
essere stata una trappola politica allestita apposta per lei, è costretta ad affrontare una crisi
terroristica di gravità inaudita. Con l'apparato statale compromesso e la credibilità ai minimi
termini, non sarà facile ricostruire legami e alleanze, riconquistare la fiducia dei Paesi amici.
Ma  ancora  più  difficile  sarà  trovare  una  coesione  interna  per  sventare  la  spaventosa
cospirazione internazionale.  Per  farlo,  Ellen dovrà mettere insieme un gruppo di  lavoro di
sicura lealtà, e portare il presidente dalla sua parte. Nato dall'amicizia e dalla collaborazione
tra Hillary Rodham Clinton, ex segretario di Stato, e la celeberrima autrice di crime Louise
Penny, Stato di terrore è un thriller adrenalinico, che catapulta il lettore nel vivo delle vicende

politiche contemporanee. 

Caroline CORCORAN
Vicine di casa

Lexie e Harriet non si sono mai incontrate, eppure pensano di sapere tutto l'una della vita
dell'altra.  L'hanno  ascoltata,  idealizzata  attraverso  la  sottile  parete  che  divide  i  loro
appartamenti, in una delle zone più esclusive di Londra. E ognuna delle due si è convinta che
la vicina abbia un'esistenza perfetta. In realtà, Lexie, che ha deciso di lavorare come freelance
per poter dedicare più tempo ai propri problemi di fertilità, è sempre più chiusa in se stessa e
depressa. Neanche l'amore di Tom riesce a distrarla, almeno per un momento, dal desiderio
disperato di essere madre. Nelle lunghe giornate tutte uguali, passa ore ad ascoltare i suoni
della vita piena e spensierata di Harriet, sprofondando in un abisso di risentimento. Harriet,
dal canto suo, si sente sola, abbandonata da tutti: è vero, a casa sua c'è sempre un gran
viavai, ma circondarsi di persone è solo un modo per riempire un vuoto che si allarga ogni

giorno di più. Dal suo lato del muro, non può fare a meno di invidiare la coppia felice che le vive accanto, e che le
ricorda un passato in cui persino a lei  era sembrato possibile sentirsi  amata. Finché qualcosa di terribile non ha
distrutto quell'illusione. Due appartamenti, due storie diverse, divise da un fragile confine. Così fragile, che non ci
vorrà molto prima che qualcuno decida di infrangerlo, e prendersi ciò che gli spetta. Oggetti che spariscono, cassetti
lasciati aperti, certezze che vacillano: dove fuggiamo quando non siamo più al sicuro nemmeno in casa nostra? 


